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Conferenza delle AdSP, Assoporti: ecco le 10 proposte per semplificare e rilanciare la
portualità italiana / Il documento

Roma Una ventina di pagine con 10 schede che raccolgono le rispettive proposte di

Assoporti, l'associazione dei porti italiani. Proposte che sono nell'ordine del giorno

(odg) della Conferenza di Coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale convocata

questa mattina per le 12 dal ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibile

(MMIS) Enrico Giovannini. Proposte che Assoporti ritiene necessario introdurre per la

semplificazione delle procedure e per favorire la ripresa del settore portuale. Sempre

nell'odg, in aggiunta alle 10 proposte, ci sarebbe anche la richiesta di Assoporti d i

istituire una Commissione Lavoro e Formazione guidata da due presidente di AdSP,

Mario Sommariva (Authority Mar Ligure orientale) e Pino Musolino (Authority Mar

Tirreno Centro Settentrionale). In sintesi, secondo l'associazione, sarebbe sufficiente,

oltre alla conferma se non all'aumento dei provvedimenti ferrobonus e marebonus,

eliminare tutti gli ostacoli, prevalentemente normativi/tributari, allo sviluppo di tali traffici,

e naturalmente multimodali e in genere in grado di sfruttare tutti i corridoi logistici italiani

(longitudinali, adriatico e tirreno, e orizzontali isole/ionio/tirreno/adriatico) e nuove

infrastrutture portuali di caratteristiche adeguate alle dimensioni delle navi

transoceaniche. Inoltre, Assoporti ritiene che l'economia del settore possa essere

sostenuta anche (e principalmente) accelerando gli investimenti (v. studi Confindustria, Cerved, Svimez, Fondazione

Einaudi etc. etc). Soprattutto in manutenzioni ordinarie e straordinarie, ma anche, e soprattutto, in nuove infrastrutture

(previste dai programmi di investimento delle Adsp). Da qui la necessità, secondo Assoporti, di una riformulazione

dell'art. 5 della legge 28 gennaio 1994 n. 84, oggetto di recenti correttivi prima con il D. Lgs 04/08/2016 n. 169 e con il

D. Lgs. 13/12/2017 n. 232 dopo, è cruciale per ottenere i suddetti obiettivi. Assoporti sottolinea che soprattutto con il

secondo correttivo l'impianto dell'art. 5 ha subito una sostanziale modifica che ha ridisegnato la geografia delle

competenze ma non ha potuto produrre un'adeguata semplificazione delle relative procedure. Quindi, l'associazione

conclude chiedendo l'implementazione di alcune misure di semplificazione e altre misure volte a favorire la ripresa del

settore portuale che si sintetizzano nelle schede che seguono (vedi allegato).

Ship Mag
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Tassazione porti: Con l'applicazione della normativa antitrust ai rapporti concessori
maggiori tutele per gli utenti

Di seguito pubblichiamo un estratto del contributo a firma dell'avv. Ekaterina Aksenova

(Nctm), pubblicato integralmente nelle scorse settimane sul sito web dello studio legale, a

proposito del discusso tema della tassazione dei porti italiani voluta dalla Commissione

Europea. La Commissione Europea in data 4 dicembre 2020, ha emanato la propria

decisione in merito alla tassazione dei porti italiani concludendo che: (i) L'esenzione

dall'imposta sul reddito delle società a favore delle AdSP italiane costituisce un aiuto di

Stato esistente ai sensi del TFUE che è incompatibile con il mercato interno. (ii) È pertanto

opportuno che le autorità italiane pongano fine al predetto regime di aiuti abolendo

l'esenzione dall'imposta sul reddito delle società di cui godono le AdSP. È opportuno che

tale misura venga adottata entro due mesi dalla data di notifica della presente decisione e

che essa si applichi, al più tardi, ai redditi generati da attività economiche a partire dall'inizio

dell'esercizio fiscale successivo a quello dell'adozione della misura e comunque nel 2022.

La Commissione ha svolto un'approfondita disamina della normativa italiana e ha

attentamente valutato le osservazioni pervenute dall'Italia e dalle altre parti interessate, non

ritenendole però sufficienti per considerare il regime della tassazione dei porti italiani

compatibile con la normativa sugli aiuti di Stato. [] La Commissione Europea nella

Decisione in esame osserva come, poiché i porti sono in gran parte coinvolti nel trasporto internazionale di merci e

passeggeri, qualsiasi vantaggio concesso alle AdSP italiane sia anche per sua natura tale da incidere sulla

concorrenza e sugli scambi all'interno dell'Unione. La concorrenza però non è solo unionale, ma anche interna. Le

AdSP si fanno concorrenza per attirare i concessionari. Infatti, anche il livello dei canoni applicati dalle AdSP in

cambio di aree ed infrastrutture messe a disposizione dei concessionari incide sulla scelta operata dai concessionari

di stabilirsi in un porto piuttosto che in un altro. L'esistenza di concorrenza e di effetti transfrontalieri in questo mercato

è riconosciuta dalla giurisprudenza. La Commissione Europea, in ultima istanza, ritiene quindi che il regime di

tassazione delle AdSP (rectius: il regime di esenzione dalla tassazione delle AdSP italiane) possa determinare una

distorsione della concorrenza. Come detto sopra, la Commissione Europea con la propria Decisione ha concesso

all'Italia un termine di due mesi per sopprimere l'esenzione dell'imposta sul reddito delle società a favore delle AdSP.

Le AdSP, non condividendo tale Decisione per i motivi brevemente illustrati sopra, hanno annunciato la loro decisione

di adire il Tribunale dell'Unione Europea per provare ancora una volta a vedere affermata la posizione sostenuta

dall'Italia nella procedura davanti la Commissione Europea. A quanto risulta dalle notizie della stampa di settore l'Italia

non ha proposto un proprio ricorso contro la Decisione e pertanto, ha perso l'occasione di dire la sua davanti al

Giudice europeo. Continueremo a monitorare la vicenda anche perché come già evidenziato nelle precedenti

occasioni la decisione sulla tassazione delle AdSP potrebbe avere importanti risvolti anche per gli utenti del porto.

Infatti, la possibilità di ritenere le AdSP imprese che svolgono attività economiche consentirebbe anche l'applicazione

della normativa antitrust ai rapporti concessori, con maggiori tutele per gli utenti.

Shipping Italy
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il movimento no grandi navi

Ambiente Venezia dossier per contestare la linea di Draghi

In attesa dell' assemblea pubblica del 17 aprile in programma in Campo

Santa Maria Formosa dal titolo "Tavolo cittadino sul Crocierismo a Venezia.

Prospettive e Soluzioni Possibili", l' associazione Ambiente Venezia e il

Comitato No Grandi Navi, hanno comunicato di aver pubblicato sul loro sito

altro materiale per contestare la linea annunciata dal nuovo Governo Draghi.

In realtà, i nuovi ministri hanno confermato l' indirizzo del precedente

Governo Conte, quello cioè del Comitatone. In attesa di portare le grandi navi

fuori della laguna si vorrebbe che attraccassero a Porto Marghera, soluzione

assurda per i movimenti ambientalisti che la contestano su più fronti.

«Sul nuovo dossier» spiega Luciano Mazzolin di Ambiente Venezia

«mostriamo l' assurdità e la mostruosità delle cosiddette soluzioni

"provvisorie" individuate anche dal Governo Draghi che vuole trasferire le

navi da crociere a Porto Marghera. Per far vedere concretamente e

visivamente di cosa stanno parlando abbiamo ricostruito con immagini il

percorso delle navi da crociera da quando entrano dalla Bocca di Porto di

Malamocco a quando percorrono il canale dei Petroli sino ad arrivare nelle banchine commerciali di Vecon e Tiv e al

canale industriale Nord sponda Nord. Le persone vedranno le banchine dove vogliono portare migliaia di crocieristi, il

viaggio di ritorno e partenza attraversando aree industriali in decadenza che però sono ancora classificate come zone

a Rischio di incidenti rilevanti. Non da ultimo si vedono anche le onde causate dalle navi da crociera che

contribuiranno a devastare e distruggere la Laguna Centrale».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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chioggia

Stop al Gpl, il Tar al Ministero «Indennizzi Costa Bioenergie»

Il Tribunale amministrativo ha accolto il ricorso dell' azienda: decreti entro un mese Processo per occupazione
abusiva della banchina: il comitato sarà parte civile

ELISABETTA B. ANZOLETTI

CHIOGGIA Il Tar accoglie i l  r icorso di Costa Bioenergie contro l '

immobilismo del ministero dello Sviluppo economico (Mise) nel dar corso alla

legge 126 del 2020 che all' articolo 95 vieta gli impianti gpl nei siti Unesco. La

sentenza, pubblicata ieri, impone al Mise 30 giorni per procedere con i

decreti attuativi e con la previsione di un indennizzo per chi abbia realizzato

un impianto in base a un' autorizzazione precedente, come nella fattispecie di

Chioggia.

Ieri si è anche tenuta la seconda udienza del processo penale contro Aspo

accusata dalla Procura di Venezia di occupazione abusiva della banchina

demaniale in Val da Rio e di aver realizzato senza autorizzazioni un cunicolo

trasversale destinato alla condotta per il travaso di gpl dalla gasiera al

deposito.

Nell' udienza è stato accolta la richiesta del comitato No di costituirsi parte

civile, colmando anche un vuoto dato che Comune e Città metropolitana non

hanno reputato di farlo.

Il ricorso di Costa Bioenergie era stato presentato contro il Mise, ma anche contro i ministeri dei Beni culturali, dell'

Ambiente e dei Trasporti per accertare l' illegittimità del silenzio tenuto dal Mise sulla diffida formulata dalla ricorrente

perché venissero adottati gli atti conseguenti alla legge 126 tra cui criteri e modalità per il riconoscimento dell'

eventuale indennizzo, nei limiti delle risorse previste nell' articolo 95 che prevede stanziamenti pluriennali per

complessivi 29 milioni di euro. La ditta ha diffidato il Mise all' adozione del decreto e il Tar ha accolto l' istanza. Ieri si

è tenuta anche l' udienza del procedimento penale contro Aspo. La Procura contesta l' occupazione abusiva della

banchina A e la realizzazione di un cunicolo lungo 23 metri e largo 2.70 destinato alla condotta per il travaso di gpl.

«Il Tribunale ha ammesso il comitato No Gpl e Mario Gianni come privato cittadino a costituirsi parte civile», spiega

Gianni, divenuto da pochi mesi presidente del comitato, «è un riconoscimento importante per rappresentare gli

interessi della città, dato che le istituzioni che lo potevano fare non l' hanno fatto. Siamo assistiti dall' avvocato Elio

Zaffalon, un penalista specializzato in cause ambientali. In questo processo la Procura contesta a Aspo che i lavori

del cunicolo siano stati ultimati dopo la scadenza dei termini della concessione della banchina e contesta che i lavori

non fossero previsti. La prossima udienza si terrà il 31 maggio.

La nostra battaglia continua, in questo momento siamo impegnati su tre fronti: questo procedimento penale; ci siamo

associati alla Capitaneria nel ricorso al Tar che la ditta ha intentato per contestare la necessità della variante al Prg del

porto e stiamo premendo su Roma per capire a che punto sia la procedura per il decreto attuativo della legge 126».

--Elisabetta b. anzoletti© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

martedì 13 aprile 2021
Pagina 37

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 7 4 1 0 0 1 9 § ]

Deposito Gpl, il Tar bacchetta il ministero dello Sviluppo

ROBERTA BRUNETTI

CHIOGGIA Trenta giorni per definire la vicenda del deposito di Gpl, con la

fissazione degli indennizzi che dovranno essere versati alla Costa Bioenergie

per l' impianto già realizzato sulla banchina del porto di Chioggia, ma

definitivamente bloccato dal Decreto agosto dell' anno scorso che vieta l'

attivazione di serbatoi del genere in siti Unesco com' è la laguna. L' ultimatum

al Ministero dello sviluppo economico, stavolta arriva direttamente dal Tar del

Veneto. Con una sentenza depositata nei giorni scorsi, i l Tribunale

a m m i n i s t r a t i v o  h a  a c c o l t o  i l  r i c o r s o  d i  B i o e n e r g i e  c o n t r o  i l

silenzio/inadempimento del ministero.

L' ultimo capitolo di una vicenda complicata che ha visto la società rivolgersi

più volte al Tar per i vari dinieghi o silenzi ricevuti in relazione all' impianto

contestato. Alcuni già definiti, altri da discutere. E per questo il Tar aveva già

fissato un' udienza ad hoc, dove riunirli e decidere, il prossimo 28 ottobre. Nel

frattempo, però, è arrivato il Decreto agosto, convertito in legge ad ottobre,

che ha bloccato gli impianti già autorizzati nei siti Unesco - quindi anche quello

di Chioggia - e disposto gli indennizzi per gli interessati. Un iter che doveva essere completato da un decreto del Mise

per individuare gli impianti di stoccaggio di Gpl colpiti dal divieto legislativo, le autorizzazioni dichiarate inefficaci e

soprattutto stabilire i criteri di commisurazione dell' indennizzo. Ebbene, dopo mesi il decreto non è ancora pronto. Ed

ecco il ricorso di Costa Bioenergie, accolto ora dal Tar. I giudici - presidente Alberto Pasi, con Marco Rinaldi e

Mariagiovanna Amorizzo - affermano l'«obbligo del Mise di provvedere sull' istanza/diffida presentata dalla ricorrente

entro trenta giorni dalla comunicazione della presente sentenza». Se anche questo termine non sarà rispettato, la

società potrà chiedere la «nomina di un commissario ad acta».

L' ALTRO PROCEDIMENTO Della travagliata vicenda dell' impianto di Chioggia, ieri, si è occupato anche il Tribunale

penale. Davanti al giudice monocratico Roberta Marchiori, si è tenuta la prima udienza del processo per occupazione

abusiva di demanio marittimo, relativo ai lavori di realizzazione di un mega-cunicolo per il passaggio di cavi e

condotte funzionali al futuro impianto. Imputati: l' ex presidente della Camera di Commercio e Aspo, Giuseppe

Fedalto; gli ex presidente e direttore dell' Aspo, Gian Michele Gambato e Oscar Nalesso; il rappresentante della ditta

esecutrice, la Codemar, Luigi Chiappini, e il direttore dei lavori, Cirillo Fontolan. Il giudice ha ammesso come parte

civili, il comitato No Gpl e il suo presidente Mario Gianni, assistiti dall' avvocato Elio Zaffalon.

L' udienza è stata rinviato al prossimo 31 maggio, ma sul processo incombe la prescrizione: tra giugno 2021 e giugno

2022.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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SAVONA

Commissione consiliare sul tunnel per il porto

Oggi alle 15 è stata convocata una Commissione consiliare per affrontare il

problema strategico dell' accesso e dell' uscita dei mezzi pesanti dallo scalo

commerciale di Savona. Come è noto, il porto di Savona non dispone di una

viabilità dedicata e questa carenza diventa sempre più penalizzante anche per

il traffico cittadino oltreché per l' inquinamento, senza contare la perdita di

competitività per le aziende che operano nel settore portuale. Il consigliere

comunale Silvio Rossi ha chiesto quindi che venga affrontato in commissione

il progetto del tunnel sottomarino che consentirebbe l' uscita dei mezzi pesanti

dal porto: «La relazione sarà affidata all' ingegner Paolo Forzano che è

esperto del settore. Il progetto costa circa 100 milioni, un decimo della diga

foranea di Genova». E. B.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' intervista

Signorini: "Svoltiamo ma privati e lavoratori devono seguirci"

di Massimo Minella La perdita si riduce. E già questo è un buon segnale,

riflette Paolo Signorini di fronte ai dati del primo trimestre dell' anno del porto

di Genova. «Siamo ancora a meno 4,8% sul 2020, ma è il segno di una

stabilizzazione e di un recupero».

Ma non è solo facendo crescere i numeri che si può crescere davvero,

spiega il presidente dell' autorità di sistema portuale al timone di due scali

(Genova e Savona). «Serve una consapevolezza nuova - dice - Perché il

2021 sarà l' anno della svolta, ne sono certo, ma anche privati e lavoratori

dovranno condividere questo sforzo». Un segnale importante che arriva alla

vigilia della ripresa del confronto fra istituzioni e sindacati che oggi tornerà a

esaminare il piano della Compagnia Unica.

Presidente Signorini, marzo 2020 fu l' inizio della discesa per l'

esplosione del Covid. Com' è a un anno di distanza la situazione del

porto?

«Le cose stanno cominciando a migliorare. Nel primo bimestre 2020 i volumi

furono importanti e quindi il confronto percentuale nello stesso periodo del 2021 è stato pesante. Adesso guardando

al trimestre la flessione è del 4,8%, segno che sono in atto una stabilizzazione e un recupero».

Ma marzo com' è andato?

«È stato un buon mese, dal punto di vista dei traffici, con Cina e Stati Uniti in ripresa. Direi che le merci stanno

andando verso il recupero».

E le crociere?

«Qui l' attesa sarà un po' più lunga, ma sentendoci anche con Costa e Msc abbiamo capito che dalla campagna di

vaccinazioni possono arrivare risposte significative. E poi tutto il mercato si sta rimettendo in movimento. A breve

partiranno i Caraibi, con una clientela americana che rappresenterà comunque un buon segnale per il settore. Poi a

maggio anche qui in Liguria la situazione tornerà a crescere».

La scorsa settimana avete avuto la visita del viceministro Morelli che ha confermato il sostegno del governo Draghi

alla costruzione della diga...

«Sì, quello degli investimenti è un vero punto focale del piano di crescita. Siamo alle fasi conclusive dell'

aggiudicazione dei lavori per la diga e in parallelo ci stiamo muovendo anche per chiudere con il raddoppio del

cantiere di Sestri della Fincantieri. Sono due partite decisive, che valgono insieme un miliardo e mezzo di euro.

Chiuderle sarebbe oggettivamente un segnale forte non solo per il porto ma anche per la città».

Ma che 2021 sarà? Di transizione o di rilancio?

«Il 2021 sarà un anno importante, anzi di svolta, ne sono convinto e voglio ribadirlo, anche perché tutti devono

esserne consapevoli e agire di conseguenza».

In che senso?

«Voglio essere chiaro: secondo me siamo di fronte a una leadership pubblica della città che sta dando segnali di

discontinuità, di cambiamento, di rilancio. Io credo che sia doveroso, per le parti imprenditoriali e sociali, seguire

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

questa evoluzione e non stare con la faccia rivolta all' indietro. Le rivendicazioni, i timori ci sono, ma le sfide vanno

affrontate».



 

martedì 13 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 7 4 0 9 9 9 0 § ]

A proposito, riparte il confronto con i sindacati e le istituzioni sul piano della Culmv. Può essere un' occasione

per provare a cambiare passo, risolvendo una situazione che il mese scorso ha portato addirittura a uno

sciopero?

«Io lo spero e ne resto convinto.

Resto però fermo su quello che dicevo prima: il senso di responsabilità è doveroso, meno lo è l' ancoraggio su

posizioni rigide. Il mondo deve cambiare per tutti, anche le relazioni industriali devono cambiare. Non lo dico

polemicamente, ma con spirito costruttivo. Ci sono le condizioni per svoltare, quest' anno. Io capisco le parole, le

incomprensioni, i segnali discordanti, ma adesso deve prevalere un altro atteggiamento».

Quale?

«Quello del dialogo. Attorno a questo tavolo devono sedersi tutti, le istituzioni, le imprese, i lavoratori, i sindacati. I

risultati sono tutti alla nostra portata.

Guardi che anche in questo periodo imprenditori e lavoratori hanno continuato a lavorare e a confrontarsi.

Continuiamo su questa strada».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il vice ministro Morelli in visita alla Capitaneria di porto di Genova

Genova - Il vice ministro della infrastrutture e della mobilità sostenibili, Alessandro

Morelli, nell'ambito della visita istituzionale al porto di Genova, accompagnato dall'on.

Edoardo Rixi e, si è recato in Capitaneria di porto accolto dall'ammiraglio Nicola

Carlone, direttore marittimo della Liguria. Durante l'incontro l'ammiraglio ha illustrato

al vice ministro le numerose attività svolte dalla Capitaneria di Porto nel corso del

2020. Attività e servizi di vigilanza e soccorso a terra e a mare che, come gli altri

Comandi della Guardia costiera, nonostante l'emergenza sanitaria sono stati erogati.

Gli ambiti di competenza della Guardia costiera vanno dai procedimenti per il diporto

nautico alla naviglio mercantile, dalla tenuta delle matricole della gente di mare ai

controlli sulla filiera dei prodotti ittici, inoltre a questa attività si aggiunge quella del

soccorso e della sicurezza in mare, nei porti e sul lago Maggiore. Il vice ministro ha

espresso grande apprezzamento sul ruolo svolto dai militari della Capitaneria di

porto, in particolare sugli esiti dei controlli sulla filiera ittica nell'entroterra lombardo e

piemontese e, sui temi in discussione nel porto di Genova, dalla nuova Diga foranea

ai rifornimenti con LNG. Inoltre ha rivolto un vivo il ringraziamento alle donne e gli

uomini della Guardia costiera per il continuo impegno a favore della città di Genova e

il Paese.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Il viceministro Alessandro Morelli in visita al porto di Genova

Il viceministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili Alessandro Morelli, oggi

in visita al porto di Genova, ha fatto il punto insieme al presidente Paolo

Emilio Signorini sulle grandi opere infrastrutturali, tra le quali la nuova diga

foranea, indispensabili per mantenere la competitività non solo del sistema

portuale ligure, ma dell' economia italiana e del centro Europa. "Genova è la

porta per l' accesso delle merci da e verso l' Europa". Nel ribadire la

strategicità della diga foranea il viceministro ha aggiunto "La diga foranea

dovrebbe essere considerata un "regalo" non solo per Genova, ma per l'

Europa" Alla conferenza stampa - alla quale erano presenti anche l' amm.

Nicola Carlone, l' on. Marco Campomenosi, l' on. Edoardo Rixi, l' assessore

regionale allo Sviluppo Economico Andrea Benveduti e il Sindaco Marco

Bucci  -  è segui to un sopral luogo in bat te l lo  a l la  d iga foranea e

successivamente alla banchina dei Cantieri Mariotti dove nelle prime ore della

mattinata è arrivato, trainato dal rimorchiatore Sea Dream di Oromare, lo

scafo della Seabourn Venture, nave da crociera extra lusso che sarà allestita

presso i cantieri genovesi.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Augusto Cosulich: "Industriali divisi, serve un leader che li unisca"

di Matteo Cantile GENOVA - "L' uomo giusto per guidare Confindustria

Genova è Sandro Scarrone , anche gli altri due possibili candidati, Umberto

Risso e Sonia Sandei, sono persone degnissime ma penso che Scarrone sia

l '  uomo giusto. E' genovese e ha mostrato le sue ott ime capacità

manageriali": lo dice a Primocanale Augusto Cosulich , Presidente e Ceo dell'

impresa di famiglia. " A Genova siamo dilaniati dai dissidi , a tutti i livelli: ciò

che manca in questa città è la condivisione, la sinergia. In molti casi non ci

conosciamo neppure, ognuno fa la sua vita e non si rapporta con gli altri, è

questo un aspetto che ci rende deboli - continua Cosulich - noi abbiamo

bisogno di un leader dietro il quale riconoscersi". L' armatore torna anche sulla

vicenda della lettera che i terminalisti hanno scritto al presidente del porto

Signorini , nella quale lo hanno accusato di essere stato cattivo arbitro nella

vicenda che ha visto contrapposti i Terminal Operator di Confindustria e la

Compagnia Unica: "Quella lettera è stata una grande stupidaggine - dice

Cosulich - fatta nel modo sbagliato e nel momento sbagliato. Un attacco al

presidente Signorini, che ha dato il meglio di sé nella gestione del porto di

Genova, ha destabilizzato l' intero ambiente. La Culmv, poi, è un' istituzione del nostro porto e come tale va

considerata prendendo tutto il buono che ci può dare". Cosulich pensa anche di sapere perché quella lettera sia stata

scritta : "Per avidità e, in parte, per una questione di principio. In porto poveri non ce ne sono , l' avidità purtroppo

esiste". Cosulich ritiene anche che i fondi di investimento siano corresponsabili di questa gestione : "La tendenza a

cedere quote ai fondi rappresenta un problema enorme, un vero disastro. I fondi mettono soldi che spesso sono i

nostri, cercano di massimizzare i profitti per poi vendere: il modo in cui è stata trattata la vicenda Culmv è la

dimostrazione che i fondi non hanno il background necessario per gestire un terminal". Lo scontro potrebbe avere

strascichi anche dentro Confindustria Genova, con la possibile scissione di una parte dei terminalisti che potrebbero

aderire a un' associazione nell' orbita di Confcommercio: "Spero proprio di no - prosegue Cosulich - i terminalisti

sono quattro gatti, ci mancherebbe anche che si dividessero". Infine una parola per il presidente uscente, Giovanni

Mondini: "Ha vissuto quattro anni pazzeschi, dal ponte Morandi alla pandemia. Ha molte giustificazioni per non essere

riuscito a centrare tutti i traguardi". Approfondimenti Il giallo della lettera di Confindustria a Signorini e il 'Caligo'

Candidati, correnti e giochi di potere: partita la corsa alla presidenza di Confindustria Confindustria al servizio di se

stessa o della citt?

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Scontro Culmv-Terminalisti: questo martedì nuovo vertice con le istituzioni

di Matteo Cantile GENOVA - Nuovo confronto tra terminalisti e Compagnia

Unica allo scopo di tovare la 'pace' nel porto di Genova: la querelle tra i

gestori dei terminal portuali genovesi e i camalli ha raggiunto vertici di alta

intensità sfociati nel durissimo attacco al presidente del porto Paolo Emilio

Signorini (nella famigerata lettera non protocollata che ha generato fortissime

polemiche). Questo martedì è previsto un tavolo on line , convocato dall'

Autorità d i  sistema portuale, al quale sono stati convocati il comune di

Genova, rappresentati dal sindaco Marco Bucci e l' assessore al porto

Francesco Maresca; Regione Liguria, sarà presente Giovanni Toti; i sindacati,

la compagnia unica, Assiterminal e Confindustria Terminal Operators. I

sindacati hanno chiesto di attivare un tavolo permanente che funga da

osservatorio sul lavoro portuale: oltre alle tensioni con la Culmv, infatti, non

mancano altre importanti rivendicazioni. Il tavolo ha lo scopo di attenuare

questi contrasti. Approfondimenti La Culmv approva il piano. Signorini: "Prova

di maturit" Culmv. Fase nuova, problemi vecchi: "Coi terminal no a trattative

singole" Culmv, i sindacati plaudono ai lavoratori: "Ora si metta mano alla

tariffa" Culmv-terminalisti, sciopero del porto verso la conferma Non c' pace per la Culmv, Psa-Sech chiede 1 milione

di Euro.

PrimoCanale.it
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Ormeggiatori e Capitaneria di Genova sconfitti al Tar da Eni e Porto Petroli sulle tariffe
2016-2018

Il primo round di fronte al Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria dello scontro legale

che ha visto di fronte da un lato Porto Petroli insieme a Eni Shipping & Trading e dall'altro la

Capitaneria del Porto di Genova e, come parte controinteressata, il Gruppo Antichi

Ormeggiatori del medesimo scalo, se lo sono aggiudicato i primi. Il ricorso riguardava il decreto

della Capitaneria con cui sono state stabilite le tariffe per il triennio 2016-2018 del servizio di

ormeggio e battellaggio, gestito dal concessionario Gruppo Antichi Ormeggiatori, con

riferimento al Bacino portuale di Multedo Porto Petroli, inclusi i monormeggi. Sia Eni che Porto

Petroli lamentano come l'aumento dei costi per gli utenti determini una minor appetibilità del

terminal da questa gestito e, quindi, una riduzione delle proprie chance di guadagno. Il decreto in

questione è stato contestato in quanto prevede tariffe differenziate a seconda della zona del

porto nel quale il servizio viene espletato, distinguendo il bacino portuale di Prà e quello di

Multedo-Porto Petroli dal Porto antico. Il ricorso principale si fonda su un unico motivo con cui

le ricorrenti denunciavano: eccesso di potere per errore e travisamento dei fatti, omessa o

insufficiente istruttoria, difetto di motivazione, illogicità, disparità di trattamento, sviamento di

potere, ingiustizia grave e manifesta; violazione dei principi di eguaglianza e d'imparzialità,

violazione delle circolari ministeriali prot. n. 5203674 del 19.09.1994, n. 15191 del 2006, n.

25998 del 2015 e della nota del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 15.12.2015; abuso di posizione

dominante. Secondo i ricorrenti, infatti, i vizi erano indissolubilmente intrecciati e si sostanziano nella contestazione

che la decisione di dividere il Porto di Genova, ai fini tariffari, in tre aree operative, non si sia fondata su una adeguata

istruttoria, che tenesse conto dello stato dei luoghi e delle modalità di svolgimento del servizio istruttoria che, in tesi,

avrebbe dimostrato come non sussistano differenze tra le zone tali da giustificare una diversa tariffa; il difetto

d'istruttoria avrebbe altresì determinato una disparità di trattamento tra gli operatori, perché a parità di servizio viene

prevista una tariffa differente, senza che sia specificata alcuna ragione giustificativa, dal che deriva anche il

denunciato difetto di motivazione; considerato inoltre che vi è un unico concessionario del servizio, le violazioni si

tradurrebbero anche in un abuso di posizione dominante da parte di quest'ultimo. Richiamando una sentenza

pronunciata dalla Corte di giustizia negli anni '90 (18.06.1998, C-266/96) a favore di Corsica Ferries France, il

tribunale ligure ha ricordato che il servizio di ormeggio «costituisce un servizio tecnico nautico essenziale per il

mantenimento della sicurezza nelle acque portuali, che presenta le caratteristiche di un servizio pubblico (l'universalità,

la continuità, il soddisfacimento di esigenze di interesse pubblico, la regolamentazione e la sorveglianza da parte

dell'autorità pubblica)»; pertanto, l'obbligo di farvi ricorso, previsto dalla normativa italiana, può essere giustificato, a

condizione che «il supplemento di prezzo rispetto al costo effettivo della prestazione corrisponda al supplemento di

costo che il mantenimento di un servizio universale di ormeggio comporta». Le parti ricorrenti nel caso in questione

non censuravano tanto la scelta di suddividere il Porto di Genova in tre aree funzionali, quanto la specifica

determinazione della tariffa relativa al Porto Petroli, che sarebbe stata stabilita a seguito di un'istruttoria carente e

senza un chiaro legame con i costi e oneri che il servizio di ormeggio effettivamente comporta, cagionando così una

disparità di trattamento tra operatori. Sotto questo profilo il ricorso è fondato secondo il Tar genovese. Dagli atti

prodotti in giudizio dall'Amministrazione, in ottemperanza all'ordinanza n. 368 del 2020, emerge infatti che

nell'istruttoria propedeutica alla fissazione delle tariffe i dati di traffico e quelli organizzativi (doc. 4 depositato

l'01.10.2020) e la spesa ammessa (doc. 5) sulla

Shipping Italy
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base dei quali vengono definite in concreto le singole componenti della formula tariffaria sono stati acquisiti ed

esaminati con riferimento al Porto di Genova nel suo complesso, e non rispetto alle sue singole aree funzionali spiega

la sentenza. Pertanto, a differenza che nel caso deciso da questo TAR con la sentenza n. 277 del 2018 relativa al

servizio di rimorchio in cui si era appurato che la più gravosa tariffa prevista per il Porto Petroli era giustificata dal

maggior costo del servizio dovuto all'obbligo di stazionamento costante di due rimorchiatori nel caso di specie

l'acquisizione e l'elaborazione dei dati in maniera aggregata, e non scorporati per ciascuna area funzionale del Porto,

impedisce di comprendere le ragioni che hanno condotto l'Amministrazione a stabilire una data tariffa per una data

zona. Il pronunciamento prosegue spiegando quanto segue: Se è legittimo e ragionevole che l'Amministrazione

stabilisca una tariffa per ciascuna area portuale invece di un'unica tariffa per l'intero Porto il logico corollario di questa

scelta è che dall'istruttoria emergano i costi e gli oneri del servizio (compresi gli oneri del mantenimento di un servizio

universale) relativi alle singole aree, così che sia possibile comprendere le ragioni che hanno condotto alla definizione

delle differenti tariffe per ciascuna di esse. Poi però aggiunge: Vero è che, come obietta la controinteressata, le tariffe

vengono stabilite con atti a contenuto generale che, ai sensi dell'art. 3 della legge n. 241 del 1990, sono esonerati

dall'obbligo di una specifica motivazione; tuttavia, da un lato la norma non esime l'Amministrazione dall'indicare

comunque i profili generali e i criteri che sorreggono le scelte sottese all'atto, in quanto «la coerenza delle scelte

operate con le finalità enunciate dall'atto come proprie, anche in relazione all'esercizio legittimo del potere conferito [],

costituisce essa stessa aspetto motivazionale dell'atto adottato» (tra le tante, si v. Cons. St., sez. IV, sent. n. 3365 del

2017); dall'altro, i principi di eguaglianza e d'imparzialità di cui agli artt. 3 e 97 Cost. esigono che, laddove un atto

generale dia luogo a trattamenti differenziati, questi siano giustificati da ragioni obiettive, in modo da non risultare

irragionevoli, illogici o arbitrari. Da questo punto di vista non può essere condiviso l'argomento, speso sia

dall'Avvocatura (per conto della Capitaneria di porto), sia dalla controinteressata (il Gruppo antichi ormeggiatori del

porto di Genova), secondo cui nella specie non sarebbe stato necessario svolgere una specifica istruttoria, né

giustificare le differenze tariffarie, trattandosi di un mero aggiornamento' delle tariffe previste per il periodo

precedente. La tesi non convince alla luce dell'autonomia di ciascun provvedimento di determinazione tariffaria

rispetto ai precedenti (su cui, oltre alla già citata la sent. n. 277 del 2018 di questo TAR, si v., tra le tante, anche Cass.

civ., sez. trib., sent. n. 14039 del 2019), la quale comporta dunque la necessità di assicurare, di volta in volta, che

l'importo richiesto agli utenti corrisponda al costo effettivo della prestazione, maggiorato dagli oneri di mantenimento

del servizio universale, come richiesto dalla giurisprudenza della Corte di giustizia. Per questi motivi il Tribunale

Amministrativo Regionale per la Liguria ha accolto il ricorso annullando il provvedimento impugnato. Questa sentenza,

fatto salvo un possibile ricorso al Consiglio di Stato, implicherà per l'Amministrazione l'obbligo a ridefinire ora per

allora' le tariffe per il triennio 2016-2018 e questo comporterebbe, per le ricorrenti, un vantaggio quantomeno di natura

strumentale', destinato poi a tradursi in un vantaggio finale' ove le nuove tariffe fossero più convenienti, determinando

così l'insorgere di un diritto alla restituzione delle maggiori somme eventualmente già corrisposte.
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Mini rivoluzione in porto Il treno arriva fino alle navi

L'opera è costata 4,5 milioni di euro Il presidente Giani: «Un salto di qualità»

VALENTINA LANDUCCI

Il costo complessivo è stato di 4,5 milioni di euro per un tracciato di circa tre

chilometri.

Infondo non così tanto se si ha un' idea di cosa significhi - in termini di risorse

umane ed economiche - muovere anche solo per poche centinaia di metri

container e moduli di dimensioni gigantesche. Per questo l' inaugurazione del

tratto di ferrovia che entra in porto a Marina di Carrara e arriva fino alla

banchina Fiorillo è una vera festa con tanto di "battesimo" della pioggia.

In porto ci sono tutti quelli che del collegamento ferrato hanno capito (e

sostenuto) l' importanza strategica: in primis il presidente dell' Autorità d i

sistema portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva e con lui per l'

occasione il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani. A loro fianco il

sindaco di Carrara Francesco De Pasquale, il presidente della Provincia,

Gianni Lorenzetti, il vice sindaco di Massa, Andrea Cella. I politici, insomma.

Ma in banchina ieri c' erano anche gli imprenditori, quelli che dei binari

faranno in concreto uso per trasportare su e giù tonnellate di materiali

assicurando - questo l' auspicio - una prospettiva di crescita per lo scalo apuano. Quegli imprenditori che si aspettano,

come prospettato dallo stesso Giani, un ulteriore passo decisivo per la crescita dall' impiego delle risorse del

Recovey Plan che proprio all' intermodalità e al trasporto ferroviario guarda come strategia per il futuro.

La nuova coppia di binari arriva direttamente sulla banchina Fiorillo ed integra il vecchio tracciato ferroviario che corre

lungo la recinzione del porto e fa da confine tra l' area dello scalo e viale Colombo. In questo modo i treni saranno

composti sottobordo le navi, con notevoli vantaggi in termini di operatività ed efficienza. Al tracciato realizzato ex

novo e alla parte di collegamento ferroviario riamodernata e ristrutturata grazie all' intervento dell' Autorità di sistema

portuale si aggiunge il lavoro portato avanti da Rfi «che ha compiuto un importante intervento di manutenzione della

linea che va dal porto di Marina di Carrara fino alla stazione di Massa Zona Industriale, migliorando quindi il

collegamento di questo braccio che connette lo scalo con la linea ferroviaria nazionale - spiega l' Autorità che precisa

- L' infrastruttura va inquadrata nel complessivo piano di ammodernamento della linea ferroviaria portuale che è già in

corso anche alla Spezia, grazie ad importanti investimenti pubblici che consentiranno nell' immediato futuro un'

integrazione delle manovre ferroviarie dei due porti dell' AdSP, con particolare beneficio per lo scalo di Marina di

Carrara».

«Quella di oggi è una tappa importante per l' idea di logistica fondata sulla cura del ferro. Il nuovo collegamento tra il

porto di Marina di Carrara e il sistema ferroviario nazionale costituisce un vero e proprio salto di qualità per il futuro

dello scalo e per tutto il territorio apuano» ha detto Giani che ha ricordato l' investimento delle Ferrovie sul

potenziamento dei collegamenti per «scavalcare l' Appennino - spiega - che prevede la revisione di tutte le gallerie allo

scopo di consentire il passaggio delle merci». E in quetso contesto è tornato a fare riferimento alla scelta strategica di

investimento sulla Pontremolese fondamentale in chiave di logistica e trasporti evidentemente ben oltre interessi locali

e regionali. «È una giornata estremamente importante per il porto di Marina di Carrara - ha poi aggiunto Sommariva -

perché la ripresa di piena efficienza della ferrovia, per un porto, è la garanzia di una prospettiva futura. Il traffico

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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marittimo non può vivere e prosperare senza efficienti collegamenti ferroviari. La presenza del presidente Giani è un

segnale di attenzione che cogliamo con grande positività. È infatti solo attraverso l' intensa collaborazione con la

Regione che il porto di Marina di Carrara potrà decollare e diventare competitivo». Attenzione confermata da Giani

che ha sottolineato come la



 

martedì 13 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 7 4 0 9 9 9 6 § ]

Toscana «debba puntare di Massa Carrara - ha aggiunto - un territorio che ha dimostrato di saper cogliere le

opportunità quando le sono state offerte». E la ferrovia è senza dubbio tra le opportunità offerte, come sottolineato

dal sindaco De Pasquale, una risposta concreta per favorire la crescita a livello locale e nazionale. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Pieno sostegno della Regione al piano regolatore

Il taglio del nastro per i nuovi binari in porto è l' occasione per un assist

importante di Giani al presidente dell' Autorità d i  sistema portuale

Sommariva. La Regione, conferma Giani, dà il proprio sostegno al nuovo

Piano Regolatore Portuale del porto di Marina di Carrara. Il parere del

presidente della Toscana è che il piano presentato sia una proposta di

equilibro tra istanze ambientali e di crescita dello scalo. Resta tuttavia la

preoccupazione di fondo legata allo strumento presentato dall' Autorità, la

tempistica. Che rischia di rinviare troppo in là nel tempo al concretizzazione

degli obiettivi strategici del documento.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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i piani della la holding

Ora Carrara chiama Livorno

È tra gli obbiettivi di F2i, concessionaria della Fiorillo

V.L.

MARINA DI CARRARA. Lungo i binari freschi di restyling e già pienamente

operativi ieri mattina c' era anche Alessandro Becce, nuovo amministratore

delegato (la nomina è di tre settimane fa) della FHI - F2i holding portuale, il

più grande operatore italiano nel settore della gestione dei terminal portuali di

rinfuse (tecnicamente merci o carichi non imballati). Il nuovo "padrone" della

banchina Fiorillo (sulla quale ora potranno arrivare direttamente i treni),

concessione rilevata dalla Porto di Carrara Spa di Bogazzi nel 2019.

Becce ha assunto la guida della holding in contemporanea con una nuova

importante acquisizione da parte di F2i, la MarterNeri. Con il risultato tutt'

altro che secondario che l' operatività della società di allarga ulteriormente

coinvolgendo, oltre ai porti di Marina di Carrara, Marghera e Chioggia anche

Monfalcone e Livorno. E sono proprio queste le basi di partenza per un piano

di sviluppo di primissimo piano per lo scalo apuano: nuovo management,

prospettive di sinergia e integrazione tra Carrara e Livorno e naturalmente

binari. «Abbiamo pronto un piano di investimenti da 10 milioni di euro - ha

spiegato ieri Becce poco prima dell' inaugurazione dei binari - E stiamo mettendo a fuoco alcune questioni ancora in

itinere. Ci troviamo in una fase di riorganizzazione e integrazione di mondi separati quali sono stati fino ad ora

Carrara e Livorno». Cosa che evidentemente sarà sempre meno. «Vogliamo crescere nei volumi e adeguarci dal

punto di vista dell' organizzazione» aggiunge Becce che non parla nell' immediato di incrementi occupazionali ma non

li esclude in relazione alla volontà di aumentare la propri attività.

In questo contesto diventa cruciale la possibilità di arrivare con il treno praticamente fino alle navi. «Tipicamente la

ferrovia può funzionare con diverse tipologie merceologiche: ad esempio la siderurgia ma anche il marmo, se si

trovano le triangolazione giuste per i collegamenti, e c' è la cellulosa che è una opportunità in questo senso. Ma non c'

è da dimenticare anche la parte della logistica dei colli singoli che arrivano dal Nuovo Pignone che possono davvero

fare del porto di Marina di Carrara un hub logistico per le varie parti che vengono assemblate al Pignone».

Questa insomma la direzione verso la quale si muove F2i in una logica di collaborazione, conferma Becce, con gli altri

operatori dello scalo «allo scopo di farlo funzionare al meglio».

--V.L.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Carrara

Nuovo collegamento tra porto e ferrovia

Il governatore della Toscana, Eugenio Giani, insieme al presidente dell'

autorità di sistema portuale del mar Ligure orientale, Mario Sommariva,

inaugura il nuovo collegamento ferroviario al porto di Marina di Carrara

(Massa-Carrara). L' opera migliora il collegamento dello scalo con la linea

ferroviaria nazionale.

La Nazione

Marina di Carrara
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Parla l' ad Alessandro Becce

Nuovi traffici e trasporti con 10 milioni di investimento

F2I punta a incrementare l' attività e ad alzare il livello occupazionale della banchina Fiiorillo: il volano nell'
intermodalità

di Cristina Lorenzi CARRARA Si chiama F2I, ma in realtà potrebbe

essere S3I. Sono le tre I di integrazione, innovazione e intermodalità la

parola d' ordine di F2I, la società che opera al posto della Porto spa sulla

banchina Fiorillo.

Il nuovo amministratore delegato della società portuale, Alessandro

Becce, ha parlato della nuova strategia che si basa proprio sull'

efficientamento nei trasporti, pedina vincente nella logistica portuale. La

sua nomina ha determinato un cambiamento nella struttura del gruppo che

si basa su quattro luoghi strategici: Livorno, Carrara, Venezia e

Monfalcone. Partendo dalla mission di intensificare traffici e attività,

Becce ha assicurato per il futuro un incremento di personale e ha parlato

di un investimento di 10 milioni sullo scalo di Marina di Carrara, definito

come l' investimento più importante dell' intero gruppo.

«Il nostro intento è essere più attivi sul mercato. Stiamo investendo per

revisionare tutti i mezzi e poter fra fronte al trasporti di tutte le varietà di

merci. Importante l' investimento della Compagnia ferroviaria italiana che in sinergia con noi ha previsto il recupero di

questo importante tratto di binari».

Becce ha poi parlato nel corso dell' inaugurazione del nuovo tratto ferroviario dell' importanza dell' intermodalità.

«Siamo in piena fase riorganizzativa - ha spiegato l' amministratore -. La crescita dei traffici e l' obiettivo di

espansione saranno seguiti senza dubbio da un incremento del livello occupazionale. Con le difficoltà che i container

stanno avendo sui moli, i trasporti delle merci diventano sempre più strategici. Per Carrara si tratta di una sfida

importante che ci trova in prima linea. I nostri trasporti di punta sono la siderurgia e la cellulosa, oltre ai colli singoli

come i trasporti del Nuovo Pignone. Importante - ha concluso - questa ferrovia perché ci consente di avere il tragitto

più breve fra la nave e la fabbrica. L' arrivo del binario direttamente in banchina consente un notevole risparmio di

mezzi e di movimenti: si tratta di un efficientamento della logistica che è fondamentale per la nostra attività».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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«In prima linea nella tutela dell'ambiente»

CARRARA «La Regione Toscana continuerà nel suo impegno in linea

con l' Accordo di programma iniziale». Così presidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani (nella foto) ha assicurato nel corso dell'

inaugurazione. Il governatore ha dichiarato il pieno sostegno della

Regione al nuovo Piano Regolatore Portuale del porto di  Marina d i

Carrara: «Quella di oggi è una tappa importante per l' idea di logistica

fondata sulla cura del ferro. Il nuovo collegamento tra il porto di Marina di

Carrara e il sistema ferroviario nazionale costituisce un vero e proprio

salto di qualità per il futuro dello scalo e per tutto il territorio apuano.

Sempre di più gli scambi commerciali passano e passeranno attraverso

la valorizzazione delle linee ferroviarie. In questa prospettiva, la Regione

Toscana continuerà nel suo impegno in linea con i contenuti dell' Accordo

di programma iniziale».

Rfi ha compiuto un importante intervento di manutenzione della linea che

va dal porto fino alla stazione di Massa zona industriale, migliorando il

collegamento di questo braccio che connette lo scalo con la linea ferroviaria nazionale. L' infrastruttura va inquadrata

nel piano di ammodernamento della linea ferroviaria portuale che è già in corso alla Spezia, grazie ad importanti

investimenti pubblici che consentiranno un' integrazione delle manovre ferroviarie dei due porti, con particolare

beneficio per Marina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara



 

martedì 13 aprile 2021
Pagina 43

[ § 1 7 4 1 0 0 0 1 § ]

Tre chilometri di binari per il porto «Adesso siamo collegati al futuro»

Inaugurata la rete ferroviaria che porterà le merci dalla stazione direttamente sulla banchina Fiorillo

di Cristina Lorenzi CARRARA Tre chilometri di ferrovia a cui è affidata la

ripresa economica dell' intero territorio.

Un percorso di ferro su binari salutato da tutti come il volano per la

rinascita. Sono i binari che dalla stazione della zona industriale finiscono

dritti dritti nel nostro porto, precisamente sul molo della banchina Fiorillo e

consentiranno risparmio economico, logistico e di tempo. Ieri il

presidente dell' Autorità portuale Mario Sommariva, presente i l

governatore Eugenio Giani, ha tagliato il nastro dell' importante

infrastruttura che con un impegno di 4 milioni e mezzo consente di

trasportare merci dalla banchina direttamente alla ferrovia e quindi nelle

varie aziende del mondo.

Il sindaco Francesco De Pasquale ha salutato con estrema soddisfazione

il nuovo binario: «Questa inaugurazione significa un ulteriore passo avanti

per lo sviluppo del nostro porto e dell' intero territorio.

Realizzare e incrementare il percorso su ferro significa avvicinarsi all'

obiettivo di migliorare l' ambiente e quindi la vita di chi lavora nel porto e di chi ci vive vicino». «Quando è iniziata la

crisi industriale - ha aggiunto il presidente della Provincia Gianni Lorenzetti - il primo passo fu lo smantellamento della

rete ferroviaria dentro la zona industriale.

Per questo adesso vedere riprendere e intensificare il tracciato non può essere che una buona notizia per la rinascita

dell' intero territorio».

Soddisfatto il padrone di casa, il presidente Mario Sommariva che, impegnato in numerosi progetti sul nostro porto

che vanno dal nuovo piano regolatore al water front, ha ricordato l' impegno della Regione, sempre vicina al nostro

scalo: «Oggi è una giornata importante per il porto - ha detto Sommariva - perchè la ripresa di piena efficienza della

ferrovia, per un porto, è la garanzia di una prospettiva futura.

Il traffico marittimo non può prosperare senza collegamenti ferroviari. E' attraverso la collaborazione con la Regione

che il porto potrà decollare e diventare competitivo». Assist colto al volo da Eugenio Giani che, tradendo la sua

passione per la storia, ha ricordato come ogni rivoluzione industriale sia nata con l' inaugurazione di una ferrovia.

«Questo collegamento con il porto - ha spiegato il governatore - è un segnale di sviluppo».

Ha poi ricordato l' impegno della Regione per le nuove infrastrutture: dalla viabilità nel porto di Livorno al recupero

della direttissima Firenze-Bologna: «Il trasporto intermodale è il futuro. In questo senso vanno gli 80 milioni della

Pontremolese che consentirà alla Lunigiana di collegarsi con la Val Padana. Ricordo che il requisito per ottenere il

recovery fund è il trasporto su ferro che consente l' abbattimento di co2. Pertanto questi 3 chilometri di ferrovia

costituiscono il futuro del porto e del territorio». Ricordando quanto la Regione appoggi il nuovo piano portuale, in

quanto proiettato sull' ecosostenibilità, Giani ha parlato di «un potenziamento dove l' ambiente ha una grande

considerazione. Questo raccordo servirà anche alle numerose attività che gravitano sul porto.

Il Nuovo Pignone che conta 1500 dipendenti nel comparto apuano, di cui 900 ad Avenza.

Lì sarà costruita la turbina a idrogeno più innovativa a livello mondiale. Che a Carrara il futuro si leghi a una ferrovia

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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significa un passo importante per l' ambiente». Il direttore di Marina, Luigi Bosi, ha parlato di 4 milioni e mezzo di

investimento che hanno visto il prolungamento delle traversine in ferro fino alla banchina Fibrillo e il recupero dei binari

da parte di Rfi fino alla stazione di
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Massa Zona.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Porti: Carrara, nuovo collegamento con rete ferroviaria

(ANSA) - CARRARA (MASSA CARRARA), 12 APR - Il nuovo fascio di binari

che, all'interno del porto di Marina di Carrara (Massa Carrara), collega la

banchina Fiorillo alla rete ferroviaria, è stato inaugurato questa mattina dal

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, e dal presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva. I

nuovi binari, spiega la Regione Toscana, "consentiranno di comporre i treni

direttamente sottobordo rispetto alle navi, con notevoli vantaggi in termini di

operatività ed efficienza". La nuova opera si integra e si completa, prosegue

la Regione, grazie al lavoro svolto da Rfi "che ha compiuto un importante

intervento di manutenzione della linea che va dal porto di Marina di Carrara

fino alla stazione di Massa, migliorando quindi il collegamento di questo

braccio che connette lo scalo con la linea ferroviaria nazionale. L'infrastruttura

va inquadrata nel complessivo piano di ammodernamento della linea

ferroviaria portuale che è già in corso anche alla Spezia, grazie ad importanti

investimenti pubblici che consentiranno nell'immediato futuro un'integrazione

delle manovre ferroviarie dei due porti dell'AdSP, con particolare beneficio

per lo scalo di Marina di Carrara". Per Giani "quella di oggi è una tappa importante per l'idea di logistica fondata sulla

cura del ferro": costituisce "un vero e proprio salto di qualità per il futuro dello scalo e per tutto il territorio apuano.

Sempre di più gli scambi commerciali passano e passeranno attraverso la valorizzazione delle linee ferroviarie. In

questa prospettiva, la Regione Toscana continuerà nel suo impegno in linea con i contenuti dell'Accordo di

programma iniziale". Anche per Sommariva "oggi è una giornata estremamente importante per il porto di Marina di

Carrara perché la ripresa di piena efficienza della ferrovia, per un porto, è la garanzia di una prospettiva futura". "La

presenza oggi del presidente Giani - ha aggiunto - è un segnale di attenzione che cogliamo con grande positività. E'

infatti solo attraverso l'intensa collaborazione con la Regione Toscana che il porto di Marina di Carrara potrà decollare

e diventare competitivo". (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Marina di Carrara
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Inaugurato nuovo collegamento porto Marina di Carrara e rete ferroviaria

Presenti il Presidente della Regione, Eugenio Giani e il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva

Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia Toscana Notizie. Il nuovo fascio di

binari che, all' interno del porto di Marina di Carrara, collega la banchina

Fiorillo alla rete ferroviaria, è stato inaugurato questa mattina, 14 aprile, dal

Presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, e dal Presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva. I

nuovi binari consentiranno di comporre i treni direttamente sottobordo rispetto

alle navi, con notevoli vantaggi in termini di operatività ed efficienza. La nuova

opera si integra e si completa grazie al lavoro svolto da RFI che ha compiuto

un importante intervento di manutenzione della linea che va dal porto di

Marina di Carrara fino alla stazione di Massa, migliorando quindi il

collegamento di questo braccio che connette lo scalo con la linea ferroviaria

nazionale. L' infrastruttura va inquadrata nel complessivo piano di

ammodernamento della linea ferroviaria portuale che è già in corso anche alla

Spezia, grazie ad importanti investimenti pubblici che consentiranno nell'

immediato futuro un' integrazione delle manovre ferroviarie dei due porti dell' AdSP, con particolare beneficio per lo

scalo di Marina di Carrara. Ha dichiarato il Presidente Giani: Quella di oggi è una tappa importante per l' idea di

logistica fondata sulla cura del ferro. Il nuovo collegamento tra il porto di Marina di Carrara e il sistema ferroviario

nazionale costituisce un vero e proprio salto di qualità per il futuro dello scalo e per tutto il territorio apuano. Sempre

di più gli scambi commerciali passano e passeranno attraverso la valorizzazione delle linee ferroviarie. In questa

prospettiva, la Regione Toscana continuerà nel suo impegno in linea con i contenuti dell' Accordo di programma

iniziale. Ha detto il Presidente dell' AdSP Sommariva: Oggi è una giornata estremamente importante per il porto di

Marina di Carrara -perché la ripresa di piena efficienza della ferrovia, per un porto, è la garanzia di una prospettiva

futura. Il traffico marittimo non può vivere e prosperare senza efficienti collegamenti ferroviari. La presenza oggi del

Presidente Giani è un segnale di attenzione che cogliamo con grande positività. È infatti solo attraverso l' intensa

collaborazione con la Regione Toscana che il porto di Marina di Carrara potrà decollare e diventare competitivo.

Expartibus

Marina di Carrara
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Inaugurato il collegamento ferroviario diretto tra le banchine del porto di Marina di Carrara
e la rete nazionale

Sommariva: la ripresa di piena efficienza della ferrovia, per un porto, è la

garanzia di una prospettiva futura Oggi nel porto di Marina di Carrara è stato

inaugurato un nuovo fascio di binari che arriva direttamente alla banchina

Fiorillo e che consentirà di comporre i treni sottobordo le navi, con notevoli

vantaggi in termini di operatività ed efficienza. In questo modo è stato

integrato il vecchio tracciato dei binari che corre lungo la recinzione che

separa il porto dal viale C. Colombo e che è stato fatto oggetto di

ammodernamento. La nuova opera si integra e si completa grazie anche al

lavoro svolto da Rete Ferroviaria Italiana che ha compiuto un importante

intervento di manutenzione della linea che va dal porto fino alla stazione di

Massa, migliorando quindi il collegamento di questo braccio che connette lo

scalo con la linea ferroviaria nazionale. «Quella di oggi - ha sottolineato il

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, intervenendo alla cerimonia

- è una tappa importante per l' idea di logistica fondata sulla cura del ferro. Il

nuovo collegamento tra il porto di Marina di Carrara e il sistema ferroviario

nazionale costituisce un vero e proprio salto di qualità per il futuro dello scalo

e per tutto il territorio apuano. Sempre di più gli scambi commerciali passano e passeranno attraverso la

valorizzazione delle linee ferroviarie. In questa prospettiva, la Regione Toscana continuerà nel suo impegno in linea

con i contenuti dell' Accordo di programma iniziale». Anche il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva, ha evidenziato l' importanza del nuovo fascio di binari, «perché - ha rilevato - la

ripresa di piena efficienza della ferrovia, per un porto, è la garanzia di una prospettiva futura. Il traffico marittimo non

può vivere e prosperare senza efficienti collegamenti ferroviari. La presenza oggi del presidente Giani - ha proseguito

Sommariva - è un segnale di attenzione che cogliamo con grande positività. È infatti solo attraverso l' intensa

collaborazione con la Regione Toscana che il porto di Marina di Carrara potrà decollare e diventare competitivo».

Informare

Marina di Carrara
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Via al collegamento porto di Marina di Carrara e rete ferroviaria

Redazione

MARINA DI CARRARA Inaugurato questa mattina dal presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, e dal presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del mar Ligure orientale, Mario Sommariva, il nuovo collegamento

ferroviario all'interno del porto di Marina di Carrara. Il nuovo fascio di binari

collegherà la banchina Fiorillo alla rete ferroviaria consentendo di comporre i

treni direttamente sottobordo rispetto alle navi, con notevoli vantaggi in

termini di operatività ed efficienza. L'opera si completa grazie all'intervento

condotto da Rfi, che ha portato avanti un'attività di manutenzione della linea

che va dal porto di Marina di Carrara fino alla stazione di Massa, migliorando

quindi il collegamento di questo braccio che connette lo scalo con la linea

ferroviaria nazionale. L'inaugurazione di oggi si inserisce nel piano di

ammodernamento della linea ferroviaria portuale che è già in corso anche alla

Spezia, grazie ad importanti investimenti pubblici che consentiranno

nell'immediato futuro un'integrazione delle manovre ferroviarie dei due porti

dell'AdSp, con particolare beneficio per lo scalo di Marina di Carrara. Quella

di oggi -è il commento del presidente Giani- è una tappa importante per l'idea

di logistica fondata sulla cura del ferro. Il nuovo collegamento tra il porto di Marina di Carrara e il sistema ferroviario

nazionale costituisce un vero e proprio salto di qualità per il futuro dello scalo e per tutto il territorio apuano. Sempre

di più gli scambi commerciali passano e passeranno attraverso la valorizzazione delle linee ferroviarie. In questa

prospettiva, la Regione Toscana continuerà nel suo impegno in linea con i contenuti dell'Accordo di programma

iniziale. Anche per il presidente AdSp Sommariva, la giornata di oggi è molto importante perchè la ripresa di piena

efficienza della ferrovia, per un porto, è la garanzia di una prospettiva futura. Il traffico marittimo non può vivere e

prosperare senza efficienti collegamenti ferroviari ha aggiunto, evidenziando che la presenza del presidente della

Regione rappresenti un segnale di attenzione che , ha detto, cogliamo con grande positività. È infatti solo attraverso

l'intensa collaborazione con la Regione Toscana che il porto di Marina di Carrara potrà decollare e diventare

competitivo.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Inaugurazione binari Carrara

GAM EDITORI

13 aprile 2021 - E' stato il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani,

ad inaugurare stamani il nuovo fascio di binari all' interno del Porto di Marina

di Carrara assieme al Presidente dell' AdSP del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva. Una nuova coppia di binari che arriva direttamente sulla banchina

Fiorillo, consentirà di comporre i treni sottobordo le navi, con notevoli

vantaggi in termini di operatività ed efficienza. In questo modo è stato

integrato il vecchio tracciato dei binari che corre lungo la recinzione che

separa il porto dal viale C. Colombo e che è stato fatto oggetto di

ammodernamento. La nuova opera, che darà maggiore impulso al trasporto

via treno con riduzione delle emissioni nocive dei camion e positivi riscontri

per l' ambiente, si integra e si completa grazie al lavoro svolto da RFI che ha

compiuto un importante intervento di manutenzione della linea che va dal

porto di  Marina di  Carrara fino alla stazione di Massa Zona Industriale,

migliorando quindi il collegamento di questo braccio che connette lo scalo con

la linea ferroviaria nazionale. L' infrastruttura va inquadrata nel complessivo

piano di ammodernamento della linea ferroviaria portuale che è già in corso

anche alla Spezia, grazie ad importanti investimenti pubblici che consentiranno nell' immediato futuro un' integrazione

delle manovre ferroviarie dei due porti dell' AdSP, con particolare beneficio per lo scalo di Marina di Carrara. Nel

corso dell' inaugurazione, il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, che ha dichiarato il pieno sostegno della

Regione al nuovo Piano Regolatore Portuale del porto di Marina di Carrara ha detto: "Quella di oggi è una tappa

importante per l' idea di logistica fondata sulla cura del ferro. Il nuovo collegamento tra il porto di Marina di Carrara e il

sistema ferroviario nazionale costituisce un vero e proprio salto di qualità per il futuro dello scalo e per tutto il territorio

apuano. Sempre di più gli scambi commerciali passano e passeranno attraverso la valorizzazione delle linee

ferroviarie. In questa prospettiva, la Regione Toscana continuerà nel suo impegno in linea con i contenuti dell'

Accordo di programma iniziale".

Primo Magazine

Marina di Carrara
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Inaugurato a Marina di Carrara il nuovo raccordo ferroviario con la rete nazionale

Il nuovo fascio di binari che, all'interno del porto di Marina di Carrara, collega la banchina

Fiorillo alla rete ferroviaria, è stato inaugurato dal presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani, e dal presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale,

Mario Sommariva. I nuovi binari consentiranno di comporre i treni direttamente sottobordo

rispetto alle navi, con notevoli vantaggi in termini di operatività ed efficienza. La nuova

opera si integra e si completa grazie al lavoro svolto da Rfi che ha compiuto un importante

intervento di manutenzione della linea che va dal porto di Marina di Carrara fino alla

stazione di Massa, migliorando quindi il collegamento di questo braccio che connette lo

scalo con la linea ferroviaria nazionale si legge in una nota. L'infrastruttura va inquadrata nel

complessivo piano di ammodernamento della linea ferroviaria portuale che è già in corso

anche alla Spezia, grazie a importanti investimenti pubblici che consentiranno

nell'immediato futuro un'integrazione delle manovre ferroviarie dei due porti dell'AdSP, con

particolare beneficio per lo scalo di Marina di Carrara. Oggi è una giornata estremamente

importante per il porto di Marina di Carrara ha detto Il presidente dell'AdSP Sommariva

perché la ripresa di piena efficienza della ferrovia, per un porto, è la garanzia di una

prospettiva futura. Il traffico marittimo non può vivere e prosperare senza efficienti

collegamenti ferroviari. La presenza oggi del presidente Giani è un segnale di attenzione che cogliamo con grande

positività. E' infatti solo attraverso l'intensa collaborazione con la Regione Toscana che il porto di Marina di Carrara

potrà decollare e diventare competitivo.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Il porto di Marina di Carrara riparte con la ferrovia: taglio del nastro per i nuovi binari

Un investimento congiunto Autorità di Sistema Portuale-Rfi da 4,5 milioni di euro, una linea di tre chilometri che lo
collega alla stazione Massa Zona industriale. Giani: «La proposta di nuovo piano regolatore è un' opportunità per il
territorio»

Matteo Bernabè

MARINA DI CARRARA - Un investimento congiunto Autorità di Sistema

Portuale-Rfi (Rete ferroviaria italiana, ndr) da 4,5 milioni di euro. È stato

inaugurato il nuovo fascio di binari interni al porto di Marina di Carrara che

collega con una doppia ferrovia lo scalo apuano alla stazione di Massa Zona

Industriale. Circa tre chilometri la lunghezza del tracciato, tutto rinnovato nei

mesi scorsi. Presenti sulla banchina Fiorillo al taglio del nastro il presidente

dell' Adsp del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, il presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, il sindaco di Carrara, Francesco De

Pasquale e il vicesindaco di Massa, Andrea Cella, oltreché ai rappresentanti

delle forze dell' ordine e delle aziende che operano nel porto. Foto 5 di 21

«Inaugurare questo nuovo tronco ferroviario - ha detto De Pasquale - significa

ridare nuovo slancio allo scalo, semplificare la vita a chi lavora dentro il porto

e a chi vive in questa zona. Significa abbattere i traffici su gomma, una cosa

importante dal punto di vista ambientale. Il porto è in pieno sviluppo e sta

dando risposte concrete non solo a livello locale ma su scala nazionale. È una

risorsa importante non solo per la nostra città ma per tutto il territorio». «Il

tempo meteorologico è grigio ma la giornata è bella» ha evidenziato Sommariva. «Questo momento celebra un

momento che parla al futuro del territorio attraverso un' intensa collaborazione tra istituzioni». «Con l' inaugurazione di

oggi la memoria è andata lontana, ai tempi della nostra ricchissima Zona industriale» ha evidenziato, invece,

Lorenzetti. «Allora - ha ricordato - la ferrovia arrivava fin dentro la zona industriale e oggi questo può essere un punto

di partenza per rimettere insieme tutta la provincia, è un momento simbolico di unione». A concludere la cerimonia il

governatore Giani: «Il trasporto intermodale - ha detto - diventa il traguardo per il domani e questa nuova ferrovia

consente di vedere il futuro del porto con grandi potenzialità. Lo dico a Sommariva che ha presentato un piano

regolatore del porto all' altezza della situazione e di grande equilibrio ( qui il dettaglio ). Sostengo quel piano e lo

ritengo un punto avanzato per dare una prospettiva al territorio. Cito sempre - ha aggiunto - lo stabilimento del Nuovo

Pignone: fra Avenza e Massa sono 1500 persone che lavorano e lì viene prodotta la turbina a idrogeno più innovativa

a livello mondiale. Spesso non ci rendiamo conto delle potenzialità di sviluppo. A questo territorio, le opportunità che

gli vengono date, le ha sempre sapute cogliere». E un' altra opportunità che non dovrà farsi sfuggire il territorio

apuano è quella della ferrovia Pontremolese: «Dovremo lavorare a fondo - ha sottolineato il presidente - affinché la

prima tranche di finanziamenti che prevedono più di 80 milioni sulla ferrovia Pontremolese, possano ampliarsi per

consentire, attraverso la Lunigiana, di arrivare nella Val Padana con carichi ferroviari rilevanti».

Voce Apuana

Marina di Carrara
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Guerrieri stamani a tu per tu con Neri

Luciano Guerrieri, da quasi un mese insediato a Palazzo Rosciano come

nuovo presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar Tirreno

Settentrionale, sarà stamani in Confindustria per un faccia a faccia con il

presidente territoriale dell' organizzazione degli industriali, Piero Neri. Non è

soltanto né soprattutto una visita di cortesia istituzionale: e non solo perché

nella "pentola" del porto bolle qualcosa di importante come la realizzazione

della Darsena Europa e l' appalto per completare il microtunnel. Nelle ultime

settimane Neri ha insistito sulla proposta di un' area manifatturiera fra la Trw

e la raffineria per rilanciare il territorio.

--

Il Tirreno

Livorno
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Scorci storici e paesaggi mozzafiato

Piombino, il libro fotografico di Marco Paperini sarà presentato online il 15 aprile nell' ambito dei 'Giovedì del Port
Center'

PIOMBINO 'Storia illustrata di Piombino'.

Si chiama così il libro scritto da Marco Paperini che sarà presentato on

line giovedì 15 aprile dalle 17 alle 18, nell' ambito dei 'Giovedì del Port

Center'. Un volume edito da Pacini Editore e finanziato dalla Banca di

Credito Cooperativo di Castagneto Carducci. Il libro di Paperini, racconta

la storia di Piombino tra il XIII e il XIX secolo in un percorso ricco di

suggestioni che offre paesaggi impensabili e immaginifici (quelli lagunari

piombinesi) e scorci storici di rara bellezza dedicati alla nascita della città

intorno al porto di Falesia ed al suo sviluppo fino agli albori dell' età

contemporanea.

Tanti i personaggi di questa storia, dagli Appiani a Leonardo da Vinci,

dalla bella Simonetta Cattaneo alla principessa Elisa Bonaparte. Il tutto

arricchito da immagini inedite, alla scoperta di una Piombino sconosciuta

ai più. Il libro verrà introdotto dal presidente dell' Autorità di sistema del

Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri. Parteciperanno, oltre all'

autore, l' assessore Giuliano Parodi, il direttore generale della Bcc di Castagneto Carducci, Fabrizio Mannari, la

presidente della Fondazione Livorno Arte e Cultura, Olimpia Vaccari. Modera il dirigente responsabile dell' Ufficio

Territoriale del Porto di Piombino, Claudio Capuano. Per la prima volta, 'I giovedì del Port Center' si svolgerà a

Piombino, nella sala riunioni della sede dell' Ufficio territoriale del porto che è uno dei sei porti del sistema dell' Alto

Tirreno (Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia Isola) e l' occasione della presentazione del

libro scritto da Marco Paperini si configura come la giusta partenza per una programmazione da sviluppare anche sul

territorio piombinese ed elbano. 'I Giovedì del Port Center' è un programma di appuntamenti più o meno mensili, da

ottobre a giugno, organizzati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale nell' ambito della

programmazione generale del progetto Porto Aperto.

m. p.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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La 'Storia illustrata di Piombino'

Presentato il 15 Aprile, dalle 17.00 in modalità on line

Massimo Belli

PIOMBINO La Storia illustrata di Piombino è il titolo del libro che sarà

presentato il 15 Aprile, a partire dalle 17.00 alle 18.00, nell'ambito dei Giovedì

del Port Center. L'AdSp del Mar Tirreno settentrionale ricorda che il volume

sulla storia di Piombino, edito da Pacini Editore e finanziato dalla Banca di

Credito Cooperativo di Castagneto Carducci, verrà presentato in modalità on

line. Il libro, scritto da Marco Paperini, racconta la storia di Piombino tra il XIII

e il XIX secolo in un percorso ricco di suggestioni che offre paesaggi

impensabili e immaginifici (quelli lagunari piombinesi) e scorci storici di rara

bellezza dedicati alla nascita della città intorno al porto di Falesia ed al suo

sviluppo fino agli albori dell'età contemporanea. Tanti i personaggi di questa

storia, dagli Appiani a Leonardo da Vinci, dalla bella Simonetta Cattaneo alla

principessa Elisa Bonaparte. Il tutto arricchito da immagini inedite, alla

scoperta di una Piombino sconosciuta ai più Al presidente dell'AdSp del Mar

Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri, è affidata l'introduzione del volume.

Parteciperanno all'evento l'assessore alla Cultura e al Turismo di Piombino,

Giuliano Parodi, il direttore generale della Banca di Credito Cooperativo di

Castagneto Carducci, Fabrizio Mannari, la presidente della Fondazione Livorno Arte e Cultura, Olimpia Vaccari.

Previsto anche l'interento dell'autore del libro, Marco Paperini. Modera il dirigente responsabile dell'Ufficio Territoriale

del Porto di Piombino, Claudio Capuano. Sarà presente anche l'editore. I Giovedì del Port Center è un programma di

appuntamenti più o meno mensili, da ottobre a giugno, organizzati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale nell'ambito della programmazione generale del progetto Porto Aperto, un progetto di apertura dei porti

del sistema alla cittadinanza ed ai turisti che nell'ultimo anno ha dovuto ricalibrarsi in versione online, mantenendo alto

l'interesse per la scoperta dei luoghi e delle attività portuali del passato e del presente. Per la prima volta, I giovedì del

Port Center si svolgerà a Piombino, nella sala riunioni della sede dell'Ufficio Territoriale del Porto che è uno dei sei

porti del sistema dell'Alto Tirreno (Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia Isola) e l'occasione

della presentazione del libro scritto da Marco Paperini si configura come la giusta partenza per una programmazione

d a  s v i l u p p a r e  a n c h e  s u l  t e r r i t o r i o  p i o m b i n e s e  e d  e l b a n o .  P e r  p a r t e c i p a r e :

https://portialtotirreno.webex.com/portialtotirreno-it/j.php?MTID=m13a5fcdaf0b8a6d3c9e89dffd7bbabc2

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Lungomare interrato servono altri sei mesi per nuovi accertamenti

Si allungano i tempi della Valutazione di impatto ambientale per Flaminia e ferrovia Rfi chiede integrazioni, gli studi
fatti nel 2019 non sono sufficienti: ne servono altri

LA PROROGA Centottanta giorni. Sei mesi per ottemperare alle richieste di

integrazione avanzate dalla commissione di Valutazione di Impatto

Ambientale, recepite dal ministero della Transizione ecologica. Slitta ancora

in avanti la realizzazione di quella faraonica opera chiamata Lungomare

Nord, tassello fondamentale anche per l' uscita Nord dal porto di Ancona.

Quando, lo scorso maggio, si insediò la nuova commissione per la Via ad un

passo dal traguardo quell' ok dei tecnici che avrebbe dato disco verde alle

procedure di gara per l' avvio dei cantieri , era stato messo in conto che ci

sarebbe stato un allungamento dei tempi.

I quesiti dettagliati Una proroga di sei mesi per poter rispondere ai dettagliati

quesiti dei nuovi commissari, però, non era stata prevista. E la Regione

scalpita. Ma procediamo con ordine. A gennaio, i l  Ministero e la

commissione di Via chiedono ai soggetti coinvolti nel progetto di cui è

capofila Rfi «integrazioni documentali e di analisi» da inviare entro 30 giorni.

Tempi stretti a fronte di pagine e pagine di richieste. Così, il 23 febbraio, il

Comune di Ancona chiede una proroga per poter rispondere alle domande sulla propria porzione di progetto, che

riguardano in particolare, lo smart park ed i materiali di escavo per l' interramento.

Stretto giro di posta A stretto giro di posta, il 24 febbraio, è l' Autorità portuale a scrivere a Rfi, sottolineando che, per

espletare gli studi meteomarini richiesti da commissione e Ministero, ci vorranno sei mesi e dunque saranno

disponibili a fine agosto. Il 26 febbraio, Rfi fa proprie le istanze dei due soggetti ed inoltra una comunicazione al

dicastero, chiedendo una proroga di 180 giorni, concessa dallo stesso ad inizio marzo. Le ragioni addotte da

Ferrovie per la richiesta della proroga sono sostanzialmente due: la necessità di «un aggiornamento temporale ed

economico dell' Accordo di Programma del 2017», e la «mole e la complessità delle osservazioni pervenute».».

Le integrazioni richieste Ma anche le integrazioni chieste ad Ap e Comune non si portano a casa in un giorno. Nel

primo caso, gli studi meteomarini servono a «capire che tipo di effetto avrà l' opera di avanzamento a mare (la

scogliera, le vasche, la rimodulazione della linea di costa) rispetto alle correnti marine ed ai sedimenti che queste

trasportano spiega Matteo Paroli, segretario generale dell' Ap . In altre parole, capire se l' avanzamento della

scogliera possa provocare fenomeni inattesi e negativi su tutta l' area litorale limitrofa, da Marina Dorica fino agli

stabilimenti balneari di Falconara. Sono studi tecnici basati su modelli matematici, simili a quelli delle previsioni

meteorologici».

Gli studi già fatti Studi su questo preciso aspetto, in realtà, erano già stati fatti: l' Autorità portuale li aveva infatti

commissionati all' Università Politecnica delle Marche un anno e mezzo fa ed erano stati prodotti in circa 40 giorni,

evidenziando il «limitatissimo, se non inesistente, impatto di queste opere sui flussi di corrente. Evidentemente è stato

ritenuto, in sede tecnica, di fare ulteriori analisi, finora non richieste», prosegue Paroli. I tecnici dell' Ap stanno facendo

il capitolato di gara in questi giorni per commissionare lo studio e, a seconda dell' importo, si procederà in maniera

più o meno spedita: se si potrà andare ad affidamento diretto, l' iter si completa nel giro di due settimane. Altrimenti i

tempi si allungano. Quanto alle tre pagine di integrazioni richieste al Comune di Ancona, i quesiti vanno dal come

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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proteggete dal rumore in fase di cantierizzazione? a richieste più di sostanza, come quelle sui materiali di escavo da

mettere nell' interramento: avete questi materiali?

In che quantità? Li dovete ricaratterizzare?. Nel progetto si dice che verranno utilizzati quelli della
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banchina 14 del porto, ma siccome gli escavi non sono partiti, la commissione vuole avere indicazioni precise sulle

alternative. Inoltre, si chiede di integrare la documentazione con un' ipotesi di lay-out dello smart park da realizzare

sulla zona di colmata, non prevista nell' Accordo di Programma.

Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pnrr: per Musolino mancano le basi per una vera ripartenza

«Si rischia di perdere un'opportunità»

Il presidente dell'Adsp evidenzia la necessità di ristori adeguati e garanzie future

«Il Pnrr non pone oggi le basi di investimento anticiclico vero per ripartire

con capacità operative migliori». Ne è convinto il presidente dell'Adsp Pino

Musolino che, in un'intervista all'agenzia AdnKronos, ha sottolineato come il

piano nazionale di ripresa e resilienza rischia di essere un'occasione

mancata per il rilancio della portualità nazionale e per fare dell'Italia la

piattaforma logistica del Mediterraneo; soprattutto se il recovery plan su

208 miliardi destina ai porti 3 miliardi. Ecco quindi che per il presidente di

Molo Vespucci la ripartenza del Paese deve necessariamente passare

attraverso i porti che sono i cancelli di accesso di traffico di merci e

passeggeri e possono essere poli di innovazione e sviluppo, garantendo

comunque adeguati e differenziati sostegni da scalo a scalo. Perché i porti

non hanno avuto tutti la stessa botta dovuta alla pandemia. «Non si tratta di

mettere un porto contro l'altro - ha spiegato - ma non tutti i porti sono uguali

e di questo bisogna tenere conto. Senza un adeguato sostegno, il rischio è

che la leadership che si è conquistata se ne vada. Civitavecchia è il primo

porto per crociere del Mediterraneo, il quarto/quinto al mondo. Da questo

punto di vista, serve una maggiore attenzione rispetto a una politica di ristori e di sostegni. In questi mesi abbiamo

dimostrato di avere una capacità organizzativa e gestionale importante. Le prime crociere sono ripartite in sicurezza

da noi e non negli Usa o in un altro Paese». Occorre anche «un accordo intraeuropeo con Paesi come la Spagna e la

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Francia» per allargare la prospettive e andare oltre l'orizzonte nazionale. «Ne ho parlato con la viceministra Bellanova

nella sua recente visita a Civitavecchia- ha concluso - si può pensare prima a un accordo con i Paesi del

Mediterraneo occidentale e poi pensare anche a un'intesa con la Croazia, Grecia e Cipro». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Pnrr, Musolino: "Si rischia di perdere un' occasione di vero rilancio"

CIVITAVECCHIA - I numeri parlano chiaro e dicono che l' Italia ancora non ha

intrapreso la giusta rotta. Ne è contino il presidente dell' Adsp Pino Musolino

che, in u' intervista all' AdnKronos, ha sottolineato come il Pnrr rischia di

essere un' occasione mancata per il rilancio della portualità nazionale e per

fare dell' Italia la piattaforma logistica del Mediterraneo: un rischio reale se il

recovery plan su 208 miliardi destina ai porti 3 miliardi. 'Il Pnrr non pone oggi

le basi di investimento anticiclico vero per ripartire con capacità operative

migliori - ha spiegato - la ripartenza del Paese può e deve passare attraverso

i porti che sono i cancelli di accesso di traffico di merci e passeggeri e

possono essere poli di innovazione e sviluppo. Parliamo da sempre di Italia

come piattaforma logistica del Mediterraneo ma poi non si fa mai veramente

quel salto per tradurre queste parole in realtà con scelte strategiche".

Secondo Musolino serve quindi più attenzione alla portualità che si deve

declinare in adeguati e differenziati sostegni da scalo a scalo. "Non è vero

che tutti i porti hanno avuto tutti la stessa botta e per questo una politica di

ristori e di sostegni deve dare a condizioni differenti soluzioni differenti - ha

aggiunto - non si tratta di mettere un porto contro l' altro ma non tutti i porti sono uguali e di questo bisogna tenere

conto. Senza un adeguato sostegno, il rischio è che la leadership che si è conquistata se ne va. Civitavecchia è il

primo porto per crociere del Mediterraneo, il quarto/quinto al mondo. Da questo punto di vista, serve una maggiore

attenzione rispetto a una politica di ristori e di sostegni. Abbiamo un ministero con persone che non sempre ascoltano

con spirito critico ma mostrano una certa permalosità e vendicatività". "In questi mesi abbiamo dimostrato di avere

una capacità organizzativa e gestionale importante - ha spiegato Musolino - le prime crociere sono ripartite in

sicurezza da noi e non negli Usa o in un altro Paese. Se si pensa che la prima nave è partita con 137 passeggeri e

ora siamo arrivati a 2000, parliamo di numeri non certo risibili ma molto incoraggianti. Insomma, il sistema ha tenuto e

gli altri porti mondiali ci stanno guardando: possiamo dire di essere stati bravi e, una volta tanto, possiamo non darci

la croce addosso. Dopo aver fatto tanto, non possiamo giocarci la credibilità e le navi devono essere luoghi

assolutamente sicuri. Questo vale per le crociere e vale per i traghetti che in questo periodo hanno garantito i

collegamenti in continuità territoriale con la Sardegna e la Sicilia e non si sono mai fermati. I passeggeri, come ad

esempio gli americani, devono essere messi in condizione di raggiungere i porti di partenza delle crociere". Per

Musolino occorre poi "fare un accordo intraeuropeo con Paesi come la Spagna e la Francia" per allargare la

prospettive e andare oltre l' orizzonte nazionale. "Ne ho parlato - riferisce - con la viceministra Bellanova nella sua

recente visita a Civitavecchia. Si può pensare prima a un accordo con i Paesi del Mediterraneo occidentale e poi

pensare anche a un' intesa con la Croazia, Grecia e Cipro'."L' importanza del settore non è data solo dalla crociere

ma anche dal fatto che siamo i più grandi costruttori di navi da crociera', spiega ancora Musolino. Inoltre, 'le ricadute

sono molto più ampie, vanno ben oltre i tour operator e investono una filiera molto complessa con un 'effetto farfalla'

molto marcato'.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Nuovo inizio tra porto e città»

«Sostegno a questa iniziativa con ogni azione possibile»

Sostegno al protocollo firmato tra Adsp e Comune dal Forum Pd porto,

servizi e logistica. I dem identificano quattro interventi importanti per la città:

il consolidamento dell'asse viario e di manutenzione straordinaria della

bretella di collegamento porto-interporto, il lotto B del progetto esecutivo

per i lavori di messa in sicurezza della barriera frangiflutti, la progettazione

definitiva ed esecutiva dell'intervento di rifioritura della barriera soffolta e

ripascimento della spiaggia della Marina e la riqualificazione del varco

fortezza. Per il Forum si tratta di «un nuovo inizio per le relazioni tra porto e

città; un segnale importante ed indicativo da parte del presidente Musolino,

rispetto ad un percorso sinergico che tutti auspicavano da tempo e che

finalmente inizia a concretizzarsi. Una serie di opere - sottolineano che, se

gestite in un'ottica di tecnologie green e innovazione, miglioreranno anche la

qualità di vita dei nostri concittadini, oltre a contribuire allo sviluppo del

nostro territorio». I dem sono convinti dell'evidenza del fatto che la città

senza il porto non possa crescere e viceversa. «In tal senso - proseguono -

la riapertura del varco Fortezza sarà fondamentale e permetterà alla città di

godere della splendida struttura che è il Forte Michelangelo. Riteniamo che questo sia il modo giusto di pianificare il

futuro, un progetto improntato alla collaborazione e allo sviluppo sostenibile, che potrebbe dunque rappresentare una

nuova stagione per tutto il Territorio. Per questo il Forum PD - conclude la nota - metterà in campo ogni azione

possibile a sostegno di questo percorso».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Accordo Comune-porto, il Forum Pd: "Nuovo inizio per le relazioni tra porto e città"

CIVITAVECCHIA - Il Forum Pd Porto, servizi e logistica interviene sul

protocollo di intesa firmato da Adsp e Pincio, definendolo un nuovo inizio per

le relazioni tra porto e città. "Un segnale importante ed indicativo da parte del

presidente Musolino, rispetto ad un percorso sinergico che tutti auspicavano

da tempo e che finalmente inizia a concretizzarsi - hanno spiegato dal Forum

- una serie di opere che, se gestite in un' ottica di tecnologie green e

innovazione, miglioreranno anche la qualità di vita dei nostri concittadini, oltre

a contribuire allo sviluppo del nostro territorio. È ormai del tutto evidente,

infatti, che la città senza il porto non possa crescere e viceversa. In tal senso

la riapertura del varco Fortezza sarà fondamentale e permetterà alla città di

godere della splendida struttura che è il Forte Michelangelo. Riteniamo che

questo sia il modo giusto di pianificare il futuro, un progetto improntato alla

collaborazione e allo sviluppo sostenibile, che potrebbe dunque rappresentare

una nuova stagione per tutto il Territorio. Per questo il Forum Pd - concludono

- metterà in campo ogni azione possibile a sostegno di questo percorso".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 12 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 7 4 1 0 0 0 6 § ]

Comune - AdSP del Mare Tirreno Centrale: sottoscritto il nuovo accordo

Civitavecchia 9 aprile 2021 - Un nuovo accordo, che riprende quello del 2015

andando a superare le criticità che ne avevano portato allo stallo e,

soprattutto, all' intervento di Tar e Consiglio di Stato. È quello sottoscritto

questa mattina in aula Calamatta dal sindaco Ernesto Tedesco e dal

presidente dell' Adsp Pino Musolino, a suggellare una nuova intesa tra i due

enti e la volontà di collaborare insieme per lo sviluppo del territorio. Come già

anticipato nelle scorse settimane, e come confermato questa mattina alla

presenza, tra gli altri, anche del comandante del porto Francesco Tomas, il

documento ruota attorno a quattro interventi giudicati prioritari ed

improcrastinabili: il consolidamento dell' asse viario e di manutenzione

straordinaria della bretella di collegamento porto-interporto, il lotto B del

progetto esecutivo "Lavori di messa in sicurezza della barriera frangiflutti a

protezione dell' anfiteatro della Marina", integrato con intervento di

manutenzione dell' adiacente tratto iniziale dell' Antemurale, la progettazione

definitiva ed esecutiva dell' intervento di "rifioritura della barriera soffolta e

ripascimento della spiaggia della Marina" e la riqualificazione del Varco

Fortezza. E si partirà proprio da quest' ultimo progetto, "in modo tale - ha spiegato il sindaco - da poter restituire il

Forte Michelangelo alla città". Il comandante Tomas ha auspicato un' accelerazione dei tempi, da questo punto di

vista, con il presidente Musolino che ha parlato di un accordo "sano e logico. Già l' intervento su Varco Fortezza - ha

concluso - rappresenta il segno tangibile di questa volontà di collaborare e lavorare insieme per lo sviluppo del

territorio"

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il porto di Gaeta cambia passo

Arrivata dalla Spagna una nave con 10.000 tonnellate di alluminio Musolino:

"Stiamo creando le giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti,

grazie a imprese con strategie di sviluppo chiare come Intergroup"

Civitavecchia, 11 aprile - Il porto di Gaeta cambia passo. Nei giorni scorsi

dalla Spagna è arrivata la nave Stellar Maestro, con un carico di 10.000

tonnellate di alluminio destinato a impianti di produzione del territorio. Si tratta

di un nuovo record per il porto commerciale di Gaeta. L' azione promozionale

dell' Adsp, unita a quella della impresa Intergroup che ha fatto arrivare il

traffico, vede così raggiungere i primi risultati in virtù dei nuovi spazi e delle

nuove infrastrutture dello scalo. Molto soddisfatto il presidente dell' Adsp del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino. "Stiamo creando - dichiara

Musolino - le giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti, grazie a

imprese con vision e strategie di sviluppo chiare come Intergroup. Il nostro

compito di istituzione è quello di creare il giusto contesto perché gli

imprenditori possano fare al meglio il loro lavoro, ponendo le basi per lo

sviluppo attuale e futuro. Questo è un primo, ottimo risultato che ci rende tutti

estremamente orgogliosi".

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti della Campania: da sommatoria a sistema

Tavola rotonda moderata dall'assessora di Livorno Bonciani

Redazione

LIVORNO Giovedi 15 Aprile l'assessora al Porto e Integrazione Porto-città

Barbara Bonciani farà da moderatrice alla tavola rotonda Città porti della

Campania: da sommatoria a sistema organizzata da RETE, CNR-IRISS

Istituto di Ricerca su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo e Comune di

Livorno. L'incontro sarà l'occasione per un confronto tra il cluster marittimo, la

governance del sistema portuale e il governo del territorio regionale per

discutere delle prossime sfide per il sistema porto-territorio e delle opportunità

offerte dalla governance unitaria dei porti della Regione Campania per

promuovere sviluppo sostenibile e rigenerazione urbana del territorio

partendo dal mare. Interverranno Umberto Masucci, presidente The

International Propeller Club, Alessandro Castagnaro, presidente Aniai

Campania, Bruno Discepolo, assessore al Governo del Territorio e

all'Urbanistica della Regione Campania, Andrea Annunziata, presidente

dell'AdSp mar Tirreno centrale e Fulvio Bonavitacola, vice presidente e

assessore all'Ambiente, Regione Campania. Il webinar del 15 Aprile segue

alla tavola rotonda realizzata a Livorno sulla logistica e portualità il 19 Marzo

scorso -spiega la Bonciani- con la volontà di favorire un confronto fra città e porto su questioni di attualità di grande

rilevanza, legate anche alle innovazioni introdotte dalla riforma dei porti, come la necessità di mettere a sistema il

mondo della logistica e portualità, favorendo una visione integrata. Fra i temi di attualità che verranno affrontati

durante il prossimo incontro, di grande importanza la pianificazione strategica integrata città-porto, supportata

dall'introduzione dello strumento del DPSS-Documento di pianificazione strategica di sistema portuale. Di grande

interesse anche la rigenerazione urbana dei waterfront portuali nelle dinamiche di sviluppo delle città di porto e il ruolo

centrale della promozione dei porti e delle città nello scenario internazionale. L'incontro sarà trasmesso in streaming

sulla pagina Facebook di RETE.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Porto-industria, asset per il futuro anche nel Pug

Federico PIRRO Negli ultimi giorni Brindisi e la sua business community hanno

conosciuto tre eventi di grande rilievo che - destinati sperabilmente ad avere in

prospettiva una significativa incidenza nella vita economica locale - stimolano

nuove riflessioni, precisazioni e ulteriori approfondimenti.

L' elezione del nuovo presidente della Confindustria provinciale ha visto salire

alla sua guida un giovane imprenditore che ha ottenuto una fiducia plebiscitaria

su un programma ambizioso ed articolato di rilancio e di sviluppo industriale nel

capoluogo e nei grandi Comuni della provincia che, fra l' altro, punta a fare di

Brindisi e della sua area industriale, grazie anche alla presenza di Enel, Eni,

Enea e Cetma, la prima hydrogen valley del Paese, o almeno una qualificata

articolazione territoriale di un grande polo nazionale per la produzione di

idrogeno verde, alla luce dello stesso disegno della Regione Puglia di volerla

favorire insieme alla realizzazione delle tecnologie che la rendano possibile.

L' altro evento di notevole importanza è stato il webinar promosso dal Propeller

sulle prospettive del porto che - come ha documentato una pregevole relazione

di Alessandro Panaro della Srm del Gruppo Intesa San Paolo - nonostante la pesante contrazione delle

movimentazioni di carbone destinato alla centrale Federico II da riconvertirsi a gas, ha conservato tuttavia nel

quadriennio 2017-2020 traffici per 31 milioni di tonnellate di merci, 10 milioni di tonnellate di traffico Ro-Ro e circa 2

miliardi di import-export all' anno: dati questi che confermano il ruolo tuttora strategico dello scalo nello scenario del

Mediterraneo, grande area di scambi commerciali, che vedrà accrescere la sua centralità nello scacchiere mondiale,

grazie anche al reshoring in corso di molte produzioni industriali che stanno tornando in Europa dai Paesi del Far

East, ove erano state delocalizzate in anni ormai lontani alla ricerca soprattutto di minori costi del lavoro.

Uno scalo inoltre quello brindisino che l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, guidata dal

professor Ugo Patroni Griffi, sta potenziando con gli ormai prossimi interventi finanziati nell' ambito delle Aree

logistiche integrate previste dal Pon Infrastrutture e reti 2014-2020 e che - grazie alla sua contiguità con la vasta area

industriale della città - può favorire nell' ambito della Zes l' attrazione di ulteriori massicci investimenti in virtù della

disponibilità di vaste aree libere, ma già ben infrastrutturate.

Il terzo evento di rilievo degli ultimi giorni è stato la presentazione ufficiale alla competente Commissione comunale

del Documento Programmatico Preliminare al nuovo Pug: un documento - lo si commenta per la parte riguardante l'

industria - di elevata qualità analitica e propositiva, meritevole di uno studio approfondito da parte di coloro chiamati a

valutarlo e tuttavia non esentabile da osservazioni critiche e argomentate confutazioni.

In primo luogo è doveroso sottolineare l' esplicita affermazione contenuta nell' elaborato secondo cui il sistema

industriale attualmente esistente «costituisce un patrimonio di grande valore per lo sviluppo del territorio e, pur

essendo in crisi, è ancora consistente e dotato di cospicue possibilità di espansione». Un riconoscimento questo

condivisibile che (sia pure implicitamente) prende le distanze dalla precedente bozza del Dpp dell' Amministrazione

Mennitti che, ipotizzando invece per il futuro della città scenari in larga misura antindustriali o comunque

postindustriali, venne scientificamente demolita in un pregevole volume di analisi e proposte curato dalla Confindustria

locale con il supporto

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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di docenti dell' Università Aldo Moro e del Politecnico di Bari.

Nell' attuale Dpp si aggiunge poi che «la presenza di una grande struttura industriale in Brindisi ha comportato anche la

diffusione di una cultura industriale, cosa non facile da costruire e che è sicuramente un' altra grande risorsa della

città»: un' ammissione anch' essa condivisibile, ma che appare parziale ove si considerino anche i molteplici effetti

indotti di quell' apparato manifatturiero ed energetico che vanno dall' occupazione di media e alta qualificazione alle

movimentazioni portuali, dalla formazione di imprese dell' indotto - in alcuni casi ormai presenti anche su altri mercati -

alla nascita di Istituti tecnici già noti da tempo a livello nazionale, dall' impiego sul territorio di una massa salariale

contrattualmente definita di notevoli dimensioni, ai trasporti via terra e ferrovia di semilavorati e prodotti finiti.

E la distinzione operata nel Documento fra industrie aeronautiche e il farmaceutico - che hanno trovato sinora

«compatibilità con il territorio in termini di sostenibilità» - e industrie di base chimiche ed energetiche che invece

avrebbero avuto una presenza «non indolore per la città», se pure evidenzia un merito di aziende aeronautiche e del

farmaceutico, rischia tuttavia, a nostro avviso, non solo di sottovalutare o peggio ignorare l' incidenza economica di

chimica ed energia in termini di produzione ed occupazione - ben superiori ad aeronautica e farmaceutico - ma anche

gli investimenti in esse operati ed in corso per mitigarne ulteriormente l' impatto ambientale e sanitario. Ma esiste

anche un altro rischio nella distinzione richiamata nel Dpp che, a nostro parere, sembrerebbe voler declassare chimica

ed energia a settori senza futuro nell' area industriale cittadina, dimenticando così che i loro impianti sono parti

integranti di filiere impiantistiche strategiche a livello nazionale. E non a caso il presidente di Confindustria Bonomi,

partecipando all' assemblea per l' elezione del nuovo vertice locale, ha definito Brindisi e il suo intero apparato

manifatturiero ed energetico un asset strategico dell' Italia. Un asset, aggiungiamo noi, che nel 2019 (ultimi dati

disponibili) nei 12 siti locali di maggiori dimensioni di Enel, Enipower, Versalis, LyondellBasell, Sanofi, Jindal, Ipem,

EuroSRB, Chemgas, Avio Aero, Leonardo, Salver ha generato un valore della produzione di circa 3 miliardi di euro,

erogando circa 150 milioni di salari, e attivando poco più di 170 milioni fra manutenzioni ordinarie e straordinarie e

148 milioni di nuovi investimenti. (Indagine Confindustria-Cesdim).

Certo, è ovviamente condivisibile la necessità sottolineata nel DPP che tutti i settori già in produzione e quelli che

vorranno insediarsi sul territorio debbano «dialogare con i più alti gradienti di sostenibilità ambientale e definire

strategie volte a garantire opportunità occupazionali», purché - aggiungiamo noi alla luce di quanto è successo

purtroppo negli ultimi quindici anni a Brindisi - non si manifestino opposizioni pregiudiziali ad investimenti che se

realizzati avrebbero consentito e potrebbero tuttora consentire il consolidarsi di filiere manifatturiere ad elevato valore

aggiunto.

Circa le proposte di politica industriale contenute nel Dpp, se è giusto confermare «lo sviluppo dell' industria

aerospaziale», non si possono però ignorare gli investimenti, peraltro in corso alla Versalis, per produzioni avanzate

di plastiche innovative, così come la riconversione a gas della megacentrale dell' Enel che potrebbe portare ed

avviare sul territorio anche la costruzione o, almeno inizialmente, il montaggio delle o di alcune tecnologie da installare

in quel sito. Ed inoltre non bisogna dimenticare in alcun modo il vasto patrimonio di brevetti e di ricerca applicata del

Cetma e dell' Enea alla Cittadella della ricerca che potrebbero diventare - con un lavoro paziente di scouting

imprenditoriale - oggetto di nuovi investimenti nell' area.

Allora, per concludere il Dpp nella sua attuale formulazione per la sezione riferita all' industria offre un qualificato

profilo analitico e programmatico per quel che concerne il presente e il futuro del capoluogo, ma non è esentabile da

osservazioni critiche e integrazioni che toccherà agli organi competenti proporre ed apportare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Porto interno e circuito unico Il sogno non è cambiato: un nuovo rapporto città-mare

L' idea, nata con il sindaco Mennitti, è ancora presente nel Dpp aggiornato

Francesco RIBEZZO PICCININ Da Domenico Mennitti a Riccardo Rossi,

almeno per quanto riguarda il porto interno, il sogno sembra fondamentalmente

invariato. L' obiettivo, inserito all' interno del Documento programmatico

preliminare al Pug, è quello di un circuito unico che consenta ai cittadini di vivere

più di quanto non accada oggi il porto.

Fu proprio l' allora sindaco Mennitti, del resto, ad illustrare nel 2008, durante il

Forum della Pubblica amministrazione a Roma, durante il quale Brindisi era

stata portata come esempio di città in grado di riscoprire e ridefinire il proprio

rapporto con il mare, a sviscerare una serie di dati, giungendo poi alle

conclusioni.

A fronte di un totale di 7.450 metri di fronte marittimo sul porto interno, 4.310

metri sono occupati da installazioni militari o recintati da varchi doganali.

E quasi  i l  60 per cento del  lungomare è vietato al l '  uso civ ico. La

riappropriazione di questi spazi, spiegò proprio l' allora sindaco, sarebbe

avvenuta ricucendo il rapporto con la città attraverso un fronte marittimo

cittadino. Mennitti, in particolare, sostenne la necessità di una riforma urbanistica dell' area portuale attraverso l'

introduzione di spazi liberi civici ed attività convenzionali (residenze, commercio, servizi) e la creazione di un circuito

viario unico, liberando il tessuto urbano dalle funzioni obsolete o non compatibili con lo sviluppo della città.

E sembra in linea con quella idea la sezione Paesaggio del porto interno del nuovo, o meglio aggiornato, Dpp per il

quale nei giorni scorsi è stato avviato l' iter di discussione nella commissione Urbanistica, prima dell' arrivo in

consiglio comunale per la nuova adozione. Sembra legittimo - si legge infatti nel testo - proporsi un ambizioso

obiettivo: quello di recuperare tutto il porto interno all' uso urbano. Se tutto il circuito delle banchine del porto interno,

dall' una all' altra sponda del canale Pigonati, passando per il centro città, fosse liberamente percorribile e utilizzabile

per le funzioni urbane, un' importante ricomposizione del paesaggio storico brindisino sarebbe compiuta. Questo non

vuol dire escluderne l' attività portuale, ma mantenervi quella compatibile con le funzioni della città.

La maggior parte dei traffici portuali, passeggeri e merci, si svolge infatti, ormai da tempo, nel porto medio ed in

quello esterno. Le banchine del porto interno - è l' ipotesi presente nel Documento programmatico preliminare al Pug -

potrebbero, ad esempio, essere adibite a porto turistico, in aggiunta ai due porti turistici esistenti, qualificando Brindisi

come uno dei grandi porti del Mediterraneo, sia per lo scalo sia per la manutenzione e il rimessaggio della nautica da

diporto. L' intero circuito del porto interno, restituito all' uso urbano, potrà ospitare attività commerciali, culturali, di

tempo libero, di ristorazione, di ricettività alberghiera di alto livello, di spettacolo tali da far diventare il lungomare di

Brindisi un polo attrattore a livello regionale. Tali attività si potranno integrare con quelle già presenti nel centro urbano

e con il porto turistico.

Per fare questo, oltre al circuito vero e proprio, vanno recuperate e valorizzate strutture cardine particolari, alcuni dei

quali sono già inseriti nella programmazione di Comune o Autorità di sistema portuale. Si parte dall' ex collegio navale

Tommaseo, area Onu tra Monumento al marinaio e canale Pigonati, Capannone ex Montecatini e imbocco sul

medesimo canale, banchine Feltrinelli e Punto franco nel Seno di Levante, ex banchine traghetti ed ex stazione

marittima ed infine l' area ex Pol, da bonificare e trasformare in area verde umida alla foce del canale Palmarini-Patri,

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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idraulica dello stesso canale per evitare nuovi allagamenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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tortolì

Arbatax: la Tirrenia non attracca, passeggeri a Olbia per l' imbarco

ARBATAX Per la seconda volta nell' arco di poco più di tre settimane, la

nave Tirrenia Cin ha "omesso" lo scalo di Arbatax. Sabato notte, nonostante

la nave passeggeri Moby Dada., salpata da Cagliari e diretta al porto laziale

di Civitavecchia, con scalo intermedio nello scalo arbataxino, ha optato per il

non attracco, considerando quelle che la compagnia di navigazione ha

definito cattive condizioni meteo avverse: il riferimento è stato al vento di

scirocco (sud-est). Come già detto, si tratta della seconda volta che questo

avviene in appena 23 giorni, e sempre causa vento, almeno secondo quanto

è stato fatto sapere.

Nella testata del molo di levante, a quanto pare ci sarebbero stati ben pochi

passeggeri in attesa, Anche perché, nel tardo pomeriggio sarebbe stato

comunicato che la nave passeggeri non avrebbe attraccato: diversi, con

auto al seguito, hanno raggiunto Olbia per l' imbarco.

Resta il fatto che, per l' ennesima volta, la compagnia di navigazione ha

omesso di effettuare la sosta intermedia nello scalo marittimo ogliastrino. È

attesa una presa di posizione da parte del Comune di Tortolì-Arbatax e di alcune associazioni di categoria a livello

territoriale. (l.cu.

)

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Sulle macerie del teatro in Fiera nasce un Parco culturale-ricreativo

Mega: «Con il Comune siamo d' accordo. Il progetto del nuovo edificio è di pregio. Garantiremo l' apertura dell' area
tutto l' anno»

Lucio D' Amico «Stiamo ragionando insieme con il Comune. L' obiettivo finale

del nostro progetto è quello di prolungare la Passeggiata a mare all' interno

degli spazi dell' ex Fiera e riconsegnare questi luoghi alla cittadinanza. La

destinazione complessiva dell' area sarà di Parco culturale ricreativo. So che l'

Amministrazione comunale vuol creare una Fondazione. Noi come Autorità di

sistema portuale, intendiamo assecondare le iniziative che garantiscano la

massima fruibilità da parte dei cittadini e la conservazione pubblica, anche

perché siamo i titolari di quell' area ma non è nostro compito gestire le

strutture».

Parla Mario Mega e lo fa durante un dialogo sui social con il deputato

nazionale del movimento Cinque Stelle Francesco D' Uva. Il presidente dell'

Authority ribadisce i concetti già espressi nelle scorse settimane ma aggiunge

anche qualche fatto nuovo, come la possibile intesa con Palazzo Zanca. E se

sui vari fronti, tra il sindaco De Luca e il M5S la distanza sembra abissale, sul

futuro della cittadella fieristica, invece, pare esserci un' identità di vedute, tanto

è vero che De Luca ha dichiarato di essere d' accordo con Mega nel portare avanti il progetto di ricostruzione sulle

macerie dell' ex Teatro in Fiera.

«Questo progetto - spiega Mega - nasce nel 2017, viene approvato nel 2018, si sottopone a un processo lungo di

acquisizione dei pareri da parte degli enti. Ed è un progetto di grande qualità, frutto di un concorso nazionale di idee,

che ha previsto l' arretramento dell' edificio rispetto alla linea tranviaria e che ha curato nel minimo dettaglio tutti i

particolari. Io mi sono ritrovato, al momento dell' insediamento, tutti gli atti compiuti e ho dovuto solo aggiudicare la

gara. Ma devo dire che il progetto l' ho studiato bene ed è un bel progetto, un edificio che può diventare simbolo dell'

architettura contemporanea, che lascia uno spazio di 40 metri dal mare e che sarà il perno delle nuove funzioni di

quest' area che per decenni ha ospitato la Fiera e che ora deve tornare a rivivere». Mega ha, poi, ribadito che il

progetto del nuovo edificio ha avuto tutte le autorizzazioni e i pareri favorevoli, compresi quelli del Comune e della

Soprintendenza. «All' interno dell' ex Fiera - continua il presidente - ci sono alcne strutture vincolate come i Padiglioni

mostre e il Portale, immobili di pregio storico e architettonico. Ci sono, poi, manufatti sui quali la Soprintendenza ha

chiesto di compiere accurate verifiche per stabilire se la ristrutturazione sia o meno compatibile con gli edifici o se sia

meglio il rifacimento totale. Ed è stato questo il caso dell' ex Teatro in Fiera».

Ma su una cosa Mega giura che non si tornerà assolutamente indietro: «Io ho assunto l' impegno, precedente al

dibattito e alle polemiche, di abbattere i cancelli, di aprire la cittadella fieristica 365 giorni l' anno, uno spazio urbano

dove deve essere garantito l' accesso continuo, certamente riorganizzando quelle aree, illuminandole, realizzando

quelle opere che serviranno anche come presidio, oltre a svolgere funzioni importanti. I lavori stanno procedendo,

abbiamo chiesto all' impresa di realizzare presto e bene quest' opera».

D' Uva si è detto soddisfatto: «Con la riqualificazione dell' ex Fiera si raccolgono altri frutti di una battaglia vinta dal

Movimento 5 Stelle per il territorio: quella sull' Autorità portuale di Messina che, ricordo, si voleva fosse accorpata a

Gioia Tauro. Grazie al nostro impegno e alla mobilitazione della società civile, abbiamo raggiunto questo risultato

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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che parla di se stessa, delle
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ambizioni dei singoli, e non dei reali interessi di tutti. In questo momento dobbiamo ottenere un altro risultato storico

per la nostra città ed è quello della cancellazione delle baracche.

Stiamo lottando per questo, il sottoscritto e anche i colleghi deputati Pietro Navarra e Matilde Siracusano, oggi

facciamo parte della stessa maggioranza allargata di governo, possiamo vincere la battaglia, trovando le risorse e

affidando la gestione degli interventi ad un commissario nazionale in accordo con la Regione siciliana».

Prima rigaseconda riga Qui comincia il testo della scheda e delle brevi Qui comincia il testo della scheda e delle brevi

Qui comincia il testo della scheda e delle brevi.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Giornata del mare e della cultura marinara. Giovannini, il mare volano di sviluppo
sostenibile

(FERPRESS) - Roma, 12 APR - "Il mare è una fonte fondamentale per la

sostenibilità economica, sociale e ambientale del Paese. In un periodo in cui

la pandemia mette in crisi lo sviluppo dell' economia, il mare continua a

consentire scambi commerciali e approvvigionamenti. La sua importanza è

tornata evidente quando a causa di un incidente il canale di Suez non è stato

percorribile. Per un paese che conta 8mila chilometri di costa, il mare è fonte

di sviluppo, di coesione sociale e inestimabile patrimonio ambientale. Va

difeso e tutelato". Così il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini in occasione della Giornata del mare e della

cultura marinara. "Per questo, nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

abbiamo dedicato particolare attenzione allo sviluppo dei porti e al rinnovo

della flotta in chiave sostenibile, in linea con le indicazioni europee e con il

Green Deal". Il Ministro Giovannini ricorda l' impegno encomiabile della

Guardia Costiera nell' assicurare la regolarità e la sicurezza del trasporto

marittimo, le attività di soccorso per il salvataggio di vite umane e per la

difesa dell' ecosistema marino". Il Ministro ha ricordato l' importanza dell'

opera di sensibilizzazione e diffusione della cultura del mare che la Guardia Costiera svolge con continuità e in

collaborazione con altre istituzioni, tra cui le attività promosse su tutto il territorio nazionale per informare ed educare i

giovani e gli utenti del mare sui principi della sicurezza e della tutela ambientale. [/dc]

FerPress

Focus
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Una nuova politica per i porti, un rilancio della presenza nel Mediterraneo

Gaetano Fausto Esposito

ANSA "Che cos' è il Mediterraneo? Mille cose insieme () Il mare costituisce

soprattutto una superficie di trasporto. La nave, la rotta marittima, il porto

attrezzato e la città mercantile sono strumenti al servizio dei centri urbani,

degl i  stat i  del le economie mediterranee: strumenti di scambio, e

conseguentemente di ricchezza". Così si esprimeva Ferdinand Braudel lo

storico che più di tutti ha evidenziato il valore del Mediterraneo quale contesto

di crescita e di incivilimento. Da pochi giorni è disponibile il volume di Pietro

Spirito su " I sistemi portuali italiani. Governance, spazi marittimi, lavoro "

edito da Guida Editori che si presta a molteplici chiavi di lettura, come capita

per gli scritti del suo autore, senza dubbio uno dei maggiori esperti di trasporti

e di logistica, che unisce alla profonda esperienza professionale nel settore la

capacità dell' economista e dell' analista sociale di cogliere le diverse

sfaccettature e complessità dei fenomeni. Il tema dei porti nel Mediterraneo, e

delle loro trasformazioni, mi sembra che attraversi in filigrana tutta la

riflessione, articolata anche sul versante della riforma istituzionale e delle

trasformazioni del mondo della logistica nonché delle forme di lavoro a essa

collegate. Proprio in queste settimane il Mediterraneo come snodo strategico del sistema logistico è ritornato di

fortissima attualità per l' incidente della mega nave porta container Ever Given nel Canale di Suez , il collegamento tra

Mediterraneo e Mar Rosso attraverso il quale passa il 10 per cento del traffico marittimo globale (e ben un terzo di

quello merci dell' Italia), un traffico che tra il 2011 e il 2019 è cresciuto di circa il 50 per cento, a tutto vantaggio degli

scali collocati nella parte orientale del Mediterraneo. Purtroppo, a dispetto della conclamata vocazione mediterranea,

il nostro Paese è stato sempre più marginalizzato da questi processi, come dimostra il valore dell' indice di

accessibilità che misura la rete dei collegamenti dei sistemi economici a supporto dei processi di produzione, dove

siamo stati superati proprio dalla Spagna. P. Spirito, I sistemi portuali italiani, 2021 Spirito salda la politica portuale

con il ruolo dell' Italia in questo spazio, rammaricandosi che la stessa Europa non sia riuscita a costruire un' efficace

politica al riguardo. E qui l' economia dei trasporti e la logistica si saldano con la geopolitica e con l' interesse della

Cina per questo quadrante, con l' acquisizione di alcune importanti realtà come il Porto del Pireo e l' affermazione di

una nuova leadership, al punto che mentre nel 1985 nella classifica dei primi dieci porti mondiali c' erano tre scali

europei, con Rotterdam in posizione di leadership, nel 2016 questa classifica è dominata da sei porti cinesi e il primo

porto europeo si pone all' undicesimo posto. L' autore ben sottolinea che una delle principali cause di questo

fenomeno è la scarsa propensione a fare rete della portualità europea, e in particolare di quella italiana, in cui "ogni

porto situato nel Mare Mediterraneo tende a rappresentarsi come il baricentro dell' area. [Mentre] Una visione più

realistica dovrebbe considerare un assetto di rete policentrica di porti". In assenza anche di una politica estera dell'

Europa il Mediterraneo è sempre più divenuto territorio per l' affermazione non solo dell' espansione economica

cinese, ben trainata dal progetto della nuova via della seta a forte spinta marittima, ma anche degli interessi russi e

turchi. Se consideriamo che pure nel post pandemia la logistica continuerà a svolgere un ruolo centrale nell' orientare

lo sviluppo delle produzioni e nel cucire le catene globali del valore, di fatto l' area del mediterraneo si troverà al centro

di un confronto competitivo tra le grandi potenze economiche. Un confronto tutto giocato su di una politica della

Huffington Post
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portualità sulla quale Pietro Spirito fornisce tutta una serie di precise indicazioni anche per l' ammodernamento del

complessivo apparato di governance del nostro Paese, riforme indispensabili per fare in modo che la portualità

italiana possa giocare un ruolo primario nella riorganizzazione del
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sistema logistico, puntando a divenire una reale piattaforma strategica nell' interscambio modale e snodo per gli

scambi internazionali di merci con una potenziale posizione privilegiata nel Mediterraneo "strumento di scambio e

conseguentemente di ricchezza", come direbbe Braudel.

Huffington Post

Focus
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

Nulla da segnalare

EUROPA

Parere del Comitato economico e sociale europeo sulla «Comunicazione

della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni Una strategia

dell'idrogeno per un'Europa climaticamente neutra»

Pubblicato nella GU C123 del 9-04-2021

Parere del Comitato economico e sociale europeo relativo alla «Proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente i requisiti minimi

di formazione per la gente di mare (codificazione)»

Pubblicato nella GU C123 del 9-04-2021

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Giovannini: "Norme più semplici sugli appalti: dimezziamo i tempi" Intervista del Ministro rilasciata al Corriere della

Sera

11 aprile - Si riporta il testo dell'intervista che il Ministro Giovannini ha rilasciato al Corriere della Sera dal titolo

"Norme più semplici sugli appalti: dimezziamo i tempi" di Marco Galluzzo.

Per approfondimenti clicca qui

Giornata del mare e della cultura marinara: Giovannini, il mare volano di sviluppo sostenibile

Il Ministro: "Il mare fonte fondamentale per sostenibilità economica, sociale e ambientale. Per questo nel Pnrr dedica

particolare attenzione a sviluppo porti e rinnovo flotta in chiave sostenibile, in linea con Ue"

11 aprile Il mare è una fonte fondamentale per la sostenibilità economica, sociale e ambientale del Paese. In un

periodo in cui la pandemia mette in crisi lo sviluppo dell'economia, il mare continua a consentire scambi commerciali e

approvvigionamenti. La sua importanza è tornata evidente quando a causa di un incidente il canale di Suez non è

stato percorribile. Per un paese che conta 8mila chilometri di costa, il mare è fonte di sviluppo, di coesione sociale e

inestimabile patrimonio ambientale. Va difeso e tutelato. Così il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,

Enrico Giovannini in occasione della Giornata del mare e della cultura marinara. Per questo, nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza, abbiamo dedicato particolare attenzione allo sviluppo dei porti e al rinnovo della flotta in chiave

sostenibile, in linea con le indicazioni europee e con il Green Deal. Il Ministro Giovannini ricorda l'impegno

encomiabile della Guardia Costiera nell'assicurare la regolarità e la sicurezza del trasporto marittimo, le attività di

soccorso per il salvataggio di vite umane e per la difesa dell'ecosistema marino. Il Ministro ha ricordato l'importanza

dell'opera di sensibilizzazione e diffusione della cultura del mare che la Guardia Costiera svolge con continuità e in

collaborazione con altre istituzioni, tra cui le attività promosse su tutto il territorio nazionale per informare ed educare i

giovani e gli utenti del mare sui principi della sicurezza e della tutela ambientale.

Camera: il Ministro Giovannini risponde al question time

Notiziario Assoporti

Focus
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Le interrogazioni hanno riguardato l'attraversamento stabile dello Stretto di Messina, Alitalia, le autostrade liguri e le

misure anti Covid nel trasporto pubblico locale

7 aprile - Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha partecipato al question time

che si è svolto nell'Aula della Camera. Le interrogazioni rivolte al ministro hanno riguardato l'ammodernamento della

rete autostradale ligure (Pastorino - LeU), le iniziative per il rilancio del settore del trasporto aereo e della compagnia

di bandiera, con particolare riguardo alla trattativa in corso in sede europea (Cantone - M5S), le iniziative volte a

garantire il rispetto delle misure anti-Covid nei trasporti pubblici (Lollobrigida - FdI), l'attraversamento stabile dello

Stretto di Messina (Prestigiacomo - FI).

Per approfondire clicca qui

https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/question-time/camera-il-ministro-giovannini-risponde-al-question-time
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Giovannini istituisce Commissioni di studio: finanza per le infrastrutture sostenibili e impatto dei cambiamenti

climatici sulle infrastrutture e i sistemi di trasporto

I componenti partecipano gratuitamente e presenteranno apposite relazioni entro 6 mesi

7 aprile - Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha istituito due Commissioni di

studio , a cui partecipano esperti delle diverse materie oltre che rappresentanti dei Ministeri, per individuare soluzioni

concrete volte a dotare il nostro Paese di infrastrutture moderne, sostenibili e resilienti alla crisi climatica, in linea con

la nuova denominazione del Dicastero. L'iniziativa ha l'obiettivo di favorire una visione sistemica che dovrà essere

alla base dei prossimi investimenti nelle infrastrutture e nei trasporti, per coniugare lo sviluppo dei territori con la

sostenibilità economica, sociale e ambientale. Il lavoro delle due commissioni guarda infatti al medio-lungo termine ed

è quindi finalizzato ad accompagnare sia l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, in linea con le

indicazioni del programma Next Generation Eu e con il Green Deal europeo, sia le ulteriori opere che saranno

finanziate con altre risorse europee e nazionali. La prima Commissione - presieduta da Fabio Pammolli, professore

ordinario di Economia e Management al Politecnico di Milano - riguarda il settore della finanza e ha l'incarico, come

riporta il decreto istitutivo, di identificare nuovi strumenti finanziari per la realizzazione di interventi infrastrutturali, della

mobilità e dell'abitare sostenibile, così da orientare anche i capitali privati al recupero del ritardo di cui soffre il nostro

Paese. La Commissione dovrà anche proporre modelli di valutazione degli impatti economici, sociali e ambientali dei

progetti avviati dal Ministero, in linea con le strategie di sviluppo sostenibile promosse dall'Agenda Onu 2030 e

dall'Unione europea. La seconda Commissione, che sarà guidata da Carlo Carraro, professore ordinario di Economia

Ambientale presso l'Università Ca' Foscari di Venezia, ha l'incarico di individuare come le sfide derivanti dai

cambiamenti climatici impattano e impatteranno sulle infrastrutture e i sistemi di trasporto, e di proporre iniziative per

anticipare e mitigare i rischi ai quali il sistema infrastrutturale, anche a livello di singole città, è esposto, aumentandone

resilienza e capacità di adattamento. Entrambe le Commissioni dovranno completare i lavori e presentare apposite

relazioni al Ministro entro sei mesi dalla data di insediamento. I componenti svolgono le attività a titolo gratuito, senza

oneri per l'Amministrazione, ad eccezione di eventuali spese di missione per gli esperti.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Mare, Cingolani: Nel PNRR progetti ad hoc per la sua tutela

Novità nel Piano: la annuncia il ministro della Transizione ecologica nel corso della diretta Facebook organizzata dal

Mite per la Giornata nazionale del mare

11 aprile - Nel Recovery Plan stiamo prevedendo misure importanti per la tutela del mare. In particolare, la missione

due, quella relativa alla transizione ecologica, prevede un grande progetto per il monitoraggio del nostro mare, da

svolgere con diversi metodi. Monitorare è fondamentale, per poi prendere le giuste misure a tutela del mare. Nella

missione quattro, relativa alla ricerca e la formazione, invece, ci saranno importanti risorse per creare una rete di

centri che sul mare svolgano attività di ricerca, controllo, sviluppo e che ci aiutino a capire meglio le dinamiche che

stanno mettendo a repentaglio le risorse marine del pianeta. Lo ha annunciato il ministro della Transizione ecologica

Roberto Cingolani nel corso della diretta Facebook organizzata dal Mite in occasione della Giornata nazionale del

mare. Il mare è una riserva importantissima ha spiegato Cingolani -. Dobbiamo considerarlo come il termosifone del

Pianeta, è la grande riserva di calore che genera i flussi termici, che poi a loro volta determinano il clima, le

Notiziario Assoporti

Focus
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precipitazioni e gli altri fenomeni della metrologia. L'aumento dell'impatto dell'effetto serra sta portando a una

variazione della temperatura media piuttosto elevata e soprattutto non omogeneamente diffusa sul pianeta. Questo

crea scioglimento dei ghiacci, cambiamento della temperatura del mare, variazione dell'acidità del mare e del suo

livello. Tutto ciò genera conseguenze spesso catastrofiche, sia dal punto di vista del clima, sia dal punto di vista della

difesa delle nostre coste. Il mare è anche la più grande riserva di biodiversità del pianeta ha aggiunto il ministro - Per

questo motivo va protetto. Se i suoi parametri fondamentali cambiano, la biodiversità ne risente. Il mare è anche una

riserva alimentare per noi. Questa riserva alimentare è parte della biodiversità: va tutelata, non va depredata e

soprattutto va difesa dall'inquinamento. Molti dei Paesi del G20 si sono posti il tema di come proteggere il mare - ha

continuato il ministro - Si discute di come migliorare il ciclo del rifiuto, per non portare
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rifiuti nel mare, della decarbonizzazione, necessaria per limitare al massimo l'incremento della temperatura nei

prossimi decenni, e quindi l'innalzamento del livello del mare, l'acidificazione e tutte le altre conseguenze negative. Ci

si confronta su come avere navigazioni sempre più pulite e una gestione oculata e sostenibile di questa grande

risorsa. Giornate come questa ha concluso Cingolani - servono a sensibilizzare tutti. Il mare è un bene comune, lo

dobbiamo proteggere con tutte le nostre forze. Con queste giornate si crea quella consapevolezza, anche nelle nuove

generazioni, che ci permetterà auspicabilmente di proteggere il mare in futuro e di trattarlo meglio di come lo abbiamo

trattato finora.

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Il viceministro MIMS in visita al porto di Genova

10 aprile - Il viceministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili Alessandro Morelli, oggi in visita al porto di Genova,

ha fatto il punto insieme al presidente Paolo Emilio Signorini sulle grandi opere infrastrutturali, tra le quali la nuova diga

foranea, indispensabili per mantenere la competitività non solo del sistema portuale ligure, ma dell'economia italiana e

del centro Europa. Genova è la porta per l'accesso delle merci da e verso l'Europa. Nel ribadire la strategicità della

diga foranea il viceministro ha aggiunto La diga foranea dovrebbe essere considerata un regalo non solo per Genova,

ma per l'Europa Alla conferenza stampa - alla quale erano presenti anche l'amm. Nicola Carlone, l'on. Marco

Campomenosi, l'on. Edoardo Rixi, l'assessore regionale allo Sviluppo Economico Andrea Benveduti e il Sindaco

Marco Bucci - è seguito un sopralluogo in battello alla diga foranea e successivamente alla banchina dei Cantieri

Mariotti dove nelle prime ore della mattinata è arrivato, trainato dal rimorchiatore Sea Dream di Oromare, lo scafo

della Seabourn Venture, nave da crociera extra lusso che sarà allestita presso i cantieri genovesi.

Ascolta l'AUDIO della conferenza stampa >

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

https://drive.google.com/file/d/1YcHWvV5iz4SmO2X7AI9bF70TOB4Dx1M7/view
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Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Comune-Adsp: sottoscritto il nuovo accordo

9 aprile Un nuovo accordo, che riprende quello del 2015 andando a superare le criticità che ne avevano portato allo

stallo e, soprattutto, all'intervento di Tar e Consiglio di Stato. È quello sottoscritto questa mattina in aula Calamatta dal

sindaco Ernesto Tedesco e dal presidente dell'Adsp Pino Musolino, a suggellare una nuova intesa tra i due enti e la

volontà di collaborare insieme per lo sviluppo del territorio. Come già anticipato nelle scorse settimane, e come

confermato questa mattina alla presenza, tra gli altri, anche del comandante del porto Francesco Tomas, il documento

ruota attorno a quattro interventi giudicati prioritari ed improcrastinabili: il consolidamento dell'asse viario e di

manutenzione straordinaria della bretella di collegamento porto-interporto, il lotto B del progetto esecutivo Lavori di

messa in sicurezza della barriera frangiflutti a protezione dell'anfiteatro della Marina, integrato con intervento di

manutenzione dell'adiacente tratto iniziale dell'Antemurale, la progettazione definitiva ed esecutiva dell'intervento di

rifioritura della barriera soffolta e ripascimento della spiaggia della Marina e la riqualificazione del Varco Fortezza. E si

partirà proprio da quest'ultimo progetto, in modo tale ha spiegato il sindaco da poter restituire il Forte Michelangelo

alla città. Il comandante Tomas ha auspicato un'accelerazione dei tempi, da questo punto di vista, con il presidente

Musolino che ha parlato di un accordo sano e logico. Già l'intervento su Varco Fortezza ha concluso rappresenta il

segno tangibile di questa volontà di collaborare e lavorare insieme per lo sviluppo del territorio

Adsp, il porto di Gaeta cambia passo

Musolino: Stiamo creando le giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti, grazie a imprese con strategie di

sviluppo chiare come Intergroup

11 aprile - Il porto di Gaeta cambia passo. Nei giorni scorsi dalla Spagna è arrivata la nave Stellar Maestro, con un

carico di 10.000 tonnellate di alluminio destinato a impianti di produzione del territorio. Si tratta di un nuovo record per

il porto commerciale di Gaeta. L'azione promozionale dell'Adsp, unita a quella della impresa Intergroup che ha fatto

arrivare il traffico, vede così
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raggiungere i primi risultati in virtù dei nuovi spazi e delle nuove infrastrutture dello scalo. Molto soddisfatto il

presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino. Stiamo creando - dichiara Musolino - le

giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti, grazie a imprese con vision e strategie di sviluppo chiare

come Intergroup. Il nostro compito di istituzione è quello di creare il giusto contesto perché gli imprenditori possano

fare al meglio il loro lavoro, ponendo le basi per lo sviluppo attuale e futuro. Questo è un primo, ottimo risultato che ci

rende tutti estremamente orgogliosi.

YEP MED, finanziato dall'UE, forma a Civitavecchia i futuri professionisti nel settore della gestione portuale e della

logistica

Concluso il primo corso del progetto che ha visto la partecipazione di oltre 40 studenti dell'ITS Mobilità Sostenibile di

Ortona

9 aprile - Si è concluso a Civitavecchia il primo corso di formazione professionale del progetto YEP MED, finanziato

dal programma europeo ENI CBC Med. Il corso di tre giorni, coordinato dal Country Manager della Escola Europea

Marco Muci, si è svolto da remoto insieme a 43 studenti dell'ITS Mobilità Sostenibile di Ortona. L'obiettivo del corso

è stato quello di fornire agli studenti del primo anno di formazione professionale in Mobilità Sostenibile, Logistica e

Trasporti una conoscenza diretta della Comunità logistica portuale di Civitavecchia, delle sue infrastrutture,

attrezzature e operazioni logistiche, nonché della sua gestione ambientale. Inoltre, il corso ha dato la possibilità alle

aziende rappresentate dalle associazioni di categoria di evidenziare le caratteristiche della propria attività e dei profili

professionali di cui necessitano per svilupparsi in modo appropriato favorendo, al contempo, un dialogo aperto tra i

centri di formazione e le imprese di settore. I contenuti teorici del corso si sono concentrati sulle caratteristiche della

gestione portuale, hanno introdotto gli attori della Comunità logistica portuale (Agenzia delle Dogane e Monopoli,

Capitaneria di Porto, Spedizionieri, Agenti marittimi, Compagnia Portuale, Associazioni marittime e dei trasporti) con

particolare attenzione alle politiche ambientali e alla digitalizzazione. A completamento della formazione teorica, si

svolgerà una giornata di visite presso i maggiori terminal dell'area logistico-portuale e un tour guidato, via mare, del

porto di Civitavecchia. Il corso di formazione professionale VT1 rappresenta la prima fase di un percorso che

comprende un totale di tre corsi di formazione sviluppati nell'ambito del progetto, utile per preparare studenti e giovani

disoccupati alle professioni di trasporto e logistica nella regione del Mediterraneo. Nelle successive fasi del corso, i

partecipanti saranno in grado di simulare alcune operazioni import-export attraverso il software di gestione di

un'impresa virtuale di una comunità portuale creata ad hoc per il progetto. Questo tipo di esperienza digitale e pratica

aiuterà a preparare gli studenti alle sfide che si presenteranno in ambienti di lavoro reali.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

PROGETTO MIMOSA - invito a compilare il questionario a scopo di ricerca

7 aprile - Invitiamo i passeggeri in viaggio da e verso la Croazia a compilare il presente questionario che si inserisce

nel progetto europeo MIMOSA Il questionario ha l'obiettivo di approfondire i comportamenti, gli interessi e le

aspettative dei viaggiatori fra Italia e Croazia, in base ai diversi contesti specifici (es: giovani, gruppi, viaggi di lavoro

e/o interesse culturale e turistico), al fine di migliorare i servizi a disposizione dei passeggeri. La compilazione del

questionario impiega circa 6-7 minuti.

Grazie a chi vorrà partecipare!
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Il link al questionario è il seguente:

https://univemanagement.eu.qualtrics.com/jfe/form/SV_9Xq9AUzbQGJKyVg

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Porto di Brindisi: continuano ad aumentare sensibilmente i volumi di traffico. Anche marzo fa registrare numeri in netta

e significativa crescita, rispetto allo stesso periodo del 2019.

8 aprile - Anche le statistiche relative al mese di marzo 2021 registrano numeri che parlano di una crescita importante

nel porto di Brindisi, nei traffici commerciali, nonostante le limitazioni agli spostamenti ancora imposte per la

pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato dalla centrale Enel. Ciò che spicca particolarmente è il fiorente

traffico RO-RO. Le stime parlano di una media di circa 11.000 mezzi pesanti al mese, passati dal porto di Brindisi, nel

primo trimestre 2021 (32.958 complessivamente nei tre mesi) con un aumento del + 17,3% rispetto allo stesso

periodo del 2019 (anno utile per una reale comparazione, attesa l'anomalia rappresentata dal 2020). 4.720 mezzi in

più hanno attraversato lo scalo adriatico. Il trend di crescita

https://univemanagement.eu.qualtrics.com/jfe/form/SV_9Xq9AUzbQGJKyVg
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interessa tutti i segmenti di traffico: nel mese di marzo, aumentano le tonnellate totali delle merci del 4,7%, ben

1,608 milioni di tonnellate (di cui +3,3% rinfuse solide, +12,4% merci in colli, piccola flessione nelle rinfuse liquide

-1,8%). Continua a crescere, anche, il numero degli accosti: 417 navi hanno scalato il porto, ossia il +3% rispetto al

primo trimestre 2019. Le uniche flessioni importanti sono registrate nel settore crocieristico (le crociere sono ancora

ferme per via del Covid) e passeggeri -43% per effetto delle limitazioni ancora in atto negli spostamenti. I dati sono

stati anticipati ieri dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi,

nel corso del webinar dal titolo Brindisi, porto core, organizzato dall'International Propeller Club Port of Brindisi. C'è un

traffico che attende un porto commenta il Presidente- e il porto deve sostenere la crescita potenziale dei traffici,

attraverso opere infrastrutturali che possano consentire allo scalo di Brindisi di essere candidato come porto core. La

condivisione di intenti emersa nel corso del webinar di ieri- conclude Patroni Griffi ci fa finalmente vedere la luce

perchè le opere che riteniamo prioritarie e strategiche e che ci condurranno verso un porto green competitivo, ossia

accosti di Sant'Apollinare e dragaggi, possano essere avviate tempestivamente. ZES e Zona Franca di Brindisi

daranno ulteriore vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo che certamente tornerà a recitare un ruolo da

protagonista nelle reti internazionali. I dati statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati

dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le

attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli,in grado di controllare in real time i

passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle

Agenzie Marittime e, quindi, elaborarli per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Le prime due auto elettriche in servizio per i porti di Venezia e Chioggia

6 aprile - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha avviato il rinnovamento del suo parco

mezzi sempre più a zero impatto ambientale. Grazie al progetto europeo SUSPORT di cooperazione transfrontaliera

Italia Croazia sono state acquistate le prime due auto interamente elettriche e all'avanguardia nel pieno rispetto

ambientale. Due auto fiammanti e nuove di zecca, 100 per cento elettriche a emissioni zero, dal punto di vista

dell'inquinamento ambientale, sono operative per supportare le finalità operative ed istituzionali dei porti di Venezia e

Chioggia. Le vetture, modello Nissan Leaf sono state acquistate dall'Autorità portuale veneziana grazie a SUSPORT

(Sustainable Ports) progetto europeo di cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia a cui l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, dei porti di Venezia e Chioggia, partecipa come partner con l'obiettivo di

portare avanti azioni concrete che migliorino la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico, anche in ambito

portuale. In tale contesto l'acquisto di due auto totalmente elettriche avvia il rinnovo, graduale, del parco mezzi. Già

l'inserimento di queste due nuove auto, in dotazione ai dipendenti dell'ente per le finalità istituzionali e operative,

consentirà un significativo risparmio in termini di Co2 e sostanze inquinanti immesse nell'aria. In questo modo i porti

di Venezia e Chioggia segnano un punto di svolta in un nuovo modo di progettare la mobilità. Dalle parole dunque si è

passati ai fatti pur nelle difficoltà contingenti al momento storico di pandemia che stiamo tutti vivendo. Le azioni

intraprese seguono quanto previsto dal Documento di Pianificazione Energetico e Ambientale approvato dall'Ente. Il

progetto SUSPORT ha un budget complessivo di oltre mezzo milione di euro (572 mila euro per la precisione) e oltre

all'acquisto di queste due auto elettriche comprende anche il rifacimento dell'impianto d'illuminazione con fari a Led

nelle aree di S. Andrea, S. Marta e S. Basilio, intervento che, da solo, permette di evitare emissioni in atmosfera per

circa 125 tonnellate di CO2 ogni anno. Va poi anche ricordato che ben un terzo dei progetti europei in cui è impegnata

l'Autorità portuale del Mare Adriatico Settentrionale dei porti di Venezia e Chioggia sono fortemente improntati verso
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uno sviluppo sostenibile dello scalo veneziano.

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

12 aprile - Digital Green Certificate: MEPs to review Commission proposal

Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

12 aprile - In the context of the exponential

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210407IPR01516/digital-green-certificate-meps-to-review-commission-proposal
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growth of COVID-19, the EP President has announced a number of measures to contain the spread of epidemic

and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary measures adopted by the EP to contain the

spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core activities are reduced, but maintained to ensure

that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained. Meetings will be with remote participation for

Members. Other participants can follow the meeting through webstreaming. Thus, the next TRAN meeting will take

place on Wednesday 14 April 2021 from 9.00 to 11.00, from 11.00 to 12.00 (coordinators), from 13.45 to 15.45 and

from 16.15 to 18.15 and on Thursday 15 April 2021 from 9.30 to 12.30.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 56 KB)

TRAN work in progress (situation 12.04.2021) (PDF - 113 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 140 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

8 aprile - Study: Relaunching transport and tourism in the EU after COVID-19

8 aprile - Exchange of views with DG Grow on upcoming summer season challenges

7 aprile - Exchange of views with European Coordinators for the TEN-T corridors

6 aprile - Exchange of views with Commissioner Vlean on the Structured Dialogue

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

Massimiliano Fedriga eletto Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e Michele Emiliano

Vicepresidente

9 aprile - La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, riunita oggi in sessione straordinaria, ha eletto

all'unanimità Presidente Massimiliano Fedriga (Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia) e Vicepresidente

Michele Emiliano (Presidente della Regione Puglia). Il primo pensiero è un ringraziamento sincero e non formale al

Presidente Stefano Bonaccini e al Vicepresidente Giovanni Toti, ha dichiarato il neopresidente della Conferenza delle

Regioni, Massimiliano Fedriga. Grazie al loro operato, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha

acquisito un ruolo centrale nella concertazione istituzionale, reso ancora più evidente ha aggiunto - in questi mesi

vissuti all'insegna dell'emergenza per una pandemia che non ha dato tregua. Proprio le doti di equilibrio e franchezza

di Bonaccini e Toti hanno fatto sì che la maggior parte delle decisioni e delle posizioni siano state assunte

unitariamente, al di là delle legittime aspirazioni territoriali e delle stesse identità politiche." "Sarà questo il fil rouge ha

proseguito Fedriga - che legherà il lavoro pregresso ai numerosi impegni che attendono la Conferenza delle Regioni,
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http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/230507/tran-calendar-2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/231965/TRAN-work-in-progress-20210412.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/197432/List%20of%20TRAN%20Coordinators_20190919-original.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/study-relaunching-transport-and-tourism-/product-details/20210408CAN60429
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/exchange-of-views-with-dg-grow-on-upcomi/product-details/20210408CAN60421
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/exchange-of-views-with-european-coordina/product-details/20210407CAN60408
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/exchange-of-views-with-commissioner-vale/product-details/20210406CAN60384
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a cominciare dalla grande ed impegnativa mobilitazione per il Piano nazionale vaccini. Le Regioni sono a tal

proposito determinate a raggiungere tutti gli obiettivi fissati dal piano, iniziando - come ha sottolineato lo stesso

Presidente del Consiglio, Mario Draghi dalla necessità di giungere entro breve tempo a vaccinare tutta la popolazione

over 60." "Contemporaneamente, in un quadro di leale collaborazione - ha aggiunto il Presidente della Regione Friuli

Venezia Giulia - continueremo a offrire il nostro contributo propositivo affinché, una volta raggiunte le condizioni di

massima sicurezza e comunque nel rispetto dei protocolli di prevenzione, le numerose attività costrette alla chiusura

dalle restrizioni figlie della pandemia possano progressivamente riaprire." "Ieri ha sottolineato Fedriga - abbiamo

avuto dal Presidente del Consiglio rassicurazioni importanti sulla necessità di un fattivo coinvolgimento delle Regioni

nella realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Ribadiamo quindi la nostra piena disponibilità a

confrontarci, sin dalle prossime ore, con il Governo e con i singoli Ministri per fare in modo che le risorse previste dal

Pnrr siano utilizzate presto e bene: un
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traguardo perseguibile solo attraverso interventi strutturali di semplificazione delle norme e snellimento delle

procedure, in un quadro di stretta collaborazione con le Regioni e le Autonomie locali." "Infine occorrerà lavorare per

rafforzare ulteriormente il principio di leale collaborazione, ponendolo alla base di nuovi meccanismi di codecisione

che segnino come abbiamo rappresentato al Presidente della Repubblica, in occasione del 50° delle Regioni a

Statuto ordinario - il superamento della rigida separazione delle competenze ed il definitivo passaggio ad una nuova

stagione politica in cui l'esercizio dell'attività legislativa affondi le radici in logiche di intensa complementarietà fra

centro e periferia." "Per questo, appare essenziale assegnare un ruolo centrale alle sedi della cooperazione

interistituzionale e della concertazione tra i diversi livelli istituzionali, proprio a partire dalla Conferenza delle Regioni e

delle Province autonome. "Quello che ci aspetta quindi è un cammino impegnativo da affrontare unitariamente ha

concluso Fedriga, rivolgendosi ai Presidenti delle Regioni guidati dall'unico faro dell'interesse dei territori e dei cittadini

che siamo stati chiamati a rappresentare. La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome assieme al

Parlamento - ha dichiarato il neoVicepresidente Michele Emiliano (Presidente della regione Puglia) rappresenta in

maniera concreta e nella prassi politica quotidiana l'Unità d'Italia. Sotto la guida di Stefano Bonaccini - ha aggiunto

Emiliano - siamo stati sempre capaci di trovare scelte condivise tra personalità molto diverse tra loro e politicamente

legate a differenti forze politiche nel nome dell'interesse generale del Paese. È stato un privilegio lavorare con lui,

insieme al vice presidente Giovanni Toti. Massimiliano Fedriga potrà sempre contare sulla mia leale e incondizionata

collaborazione nello svolgimento di questa delicatissima funzione di governo del Paese. Così come potranno contare

tutti i presidenti di Regione e Province autonome. Siamo diventati amici sul serio in questi anni - ha concluso Emiliano

- un'amicizia forgiata anche in momenti drammatici, ci siamo aiutati moltissimo, lavorando senza distinzione di partito

e sempre nell'interesse generale. Li ringrazio per questo grande onore che ricevo oggi da tutti loro.

Bonaccini: con Draghi poste le basi per un'alleanza istituzionale per attuazione Pnrr, occasione unica e formidabile per

la ripartenza del Paese

8 aprile - "Il Recovery Plan è un'occasione unica e formidabile per la ripartenza del nostro Paese dopo l'emergenza

Covid. Le Regioni sono pronte a collaborare con il Governo, ribadendo la necessità di un coinvolgimento nella messa

a terra di investimenti decisivi per il futuro dell'Italia". A dirlo il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle

Province Autonome, Stefano Bonaccini, durante la Conferenza Unificata di oggi pomeriggio con il Presidente del

Consiglio, Mario Draghi. "Ringraziamo il premier per questa occasione di confronto e a lui abbiamo ribadito che le

Regioni sono pronte a dare una mano, perché ci preme più di ogni altra cosa il bene del Paese e la sua ripartenza",

ha detto Bonaccini. Il Recovery Plan è un passaggio fondamentale per il nostro futuro, "e tutti i livelli istituzionali

saranno giudicati in base alla loro effettiva capacità di spendere e spendere bene le risorse messe a disposizione

dall'Unione europea. In questa ottica, "il raggiungimento dell'obiettivo di mettere a terra investimenti per oltre 200

miliardi di euro ha bisogno della partecipazione e della massima collaborazione di Regioni, Province e Comuni".

Bonaccini ha aggiunto: "Sappiamo di avere poco tempo, dunque sono necessari interventi robusti sul piano degli

snellimenti procedurali e delle semplificazioni, e penso in particolare al codice degli appalti". Su questi e su altri temi

sollevati abbiamo riscontrato grande attenzione e sensibilità da parte del Presidente del Consiglio che nonostante i

tempi ristretti ci ha anche assicurato che quello odierno è il primo di una serie di confronti fra il Governo, le Regioni e

le autonomie locali che avranno luoghi nei prossimi giorni. Credo davvero che oggi ha concluso Bonaccini - siano

state poste le basi di un'alleanza istituzionale del sistema Paese' per l'attuazione sinergica del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza.
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